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Verbale Seduta del Consiglio Comunale  

                                               del 30 Marzo 2021 
L’anno 2021 (duemilaventuno) il giorno 30 (trenta) del mese di Marzo alle ore 15:10, si è riunito 

il Consiglio Comunale per la discussione e l’approvazione dell’O.d.G. di seguito riportato:  

 

N. Servizio Proponente Oggetto 

1 
UFFICIO DEL 

CONSIGLIO 

ART. 58 COMMA 1 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

COMUNALE- APPROVAZIONE PROCESSO VERBALE DELLA 

SEDUTA CONSILIARE DEL 04.02.2021  - NOMINA 

SCRUTATORI. 

2 
UFFICIO DEL 

CONSIGLIO 

ART. 58 COMMA 2 DEL REGOLAMENTO CONSIGLIO 

COMUNALE - COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. 

3 
UFFICIO DEL 

CONSIGLIO 

ART. 58 COMMA 2 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

COMUNALE - COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DEI 

CONSIGLIERI. 

4 

SETTORE 4 – 

PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE ED 

URBANISTICA 

VARIANTE AL RUC AI SENSI DEI COMBINATI DISPOSTI DI 

CUI ALL’ART. 30 E ART. 252 - TER  L.R. 65/2014 PER MODIFICA 

DISCIPLINA LOTTI 4, 7-8-9 E 13 DELLA LOTTIZZAZIONE 

ARTIGIANALE A MONTETRINI, MOLINO DEL PIANO – 

(RICHIEDENTE MOGGI SMALTIMENTI SRL) – PROCEDURA DI 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ SEMPLIFICATA A VAS AI 

SENSI DELL’ART. 5 COMMA 3 TER DELLA L.R. 10/2010E S.M.I.  

 

 

5 

 

 

SETTORE 4 – 

PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE ED 

URBANISTICA 

 

REGOLAMENTO URBANISTICO - 36^ MODIFICA AL RUC PER 

VARIAZIONE CLASSE DI INTERESSE DELL'EDIFICIO POSTO 

IN VIA PIANA N.33, A S. BRIGIDA, AI SENSI DELL'ART. 39 

COMMA 16 DELLE NORME RU. 

 

6 

 

SETTORE 2 -

FINANZIARIO 

 
APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023. 

 

7 

SERVIZIO 

ORGANIZZAZIONE E 

CONTROLLO 

 

APPROVAZIONE D.U.P. – DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE 2021-2023. 

 

 

8 

 

SETTORE 2- 

FINANZIARIO 

REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ISTITUZIONE E 

L’APPLICAZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE DI 

CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 

PUBBLICITARIA E DEL CANONE DI OCCUPAZIONE DELLE 

AREE PUBBLICHE DESTINATE AI MERCATI. 

 

9 

 

 

SETTORE 6-LAVORI 

PUBBLICI, 

PATRIMONIO, 

SICUREZZA E 

PROTEZIONE CIVILE. 

LAVORI DI SOMMA URGENZA PER INTERVENTO DI MESSA 

IN SICUREZZA DELLA STRADA VICINALE  DI TORNAQUINCI. 

RICONOSCIMENTO DEL DEBITO EX ART. ART. 191 COMMA 3 

ED ART. 194 COMMA 1 LETT. E D.LGS 267/2000. 

10 

 

UFFICIO DEL 

CONSIGLIO 

ART. 39 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE – 

MOZIONE SU “COLLOCAZIONE DI TARGA “GIORNO DEL 

RICORDO”, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI DEL “GRUPPO 
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MISTO PONTASSIEVE”, CAPOGRUPPO LORENO NENCI. 

 

11 

 

 

UFFICIO DEL 

CONSIGLIO 

ART. 39 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE – 

MOZIONE SU “IMPLEMENTARE IL PROGETTO PER 

RIPARAZIONE E RIPRISTINO DELLE 5 FONTANE NEL CENTRO 

STORICO DI PONTASSIEVE E VASCA IN PIAZZA CAIROLI”, 

PRESENTATA DAI CONSIGLIERI DEL “GRUPPO MISTO 

PONTASSIEVE”, CAPOGRUPPO LORENO NENCI. 

 

12 

 

 

 

UFFICIO DEL 

CONSIGLIO 

ART. 36 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE – 

INTERROGAZIONE SU “MURO A RETTA DI CONTENIMENTO 

SITUATO NEL PARCHEGGIO DI VIA DELLA RESISTENZA”, 

PRESENTATA DAI CONSIGLIERI DEL “GRUPPO MISTO 

PONTASSIEVE”, CAPOGRUPPO LORENO NENCI. 

 

 

13 

 

 

 

UFFICIO DEL 

CONSIGLIO 

ART. 36 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE –  

INTERROGAZIONE SU “RICHIESTA DI SOSTENERE IL 

PROGETTO “UFFIZI DIFFUSI”, PRESENTATA DAI 

CONSIGLIERI DEL “GRUPPO MISTO PONTASSIEVE”, 

CAPOGRUPPO LORENO NENCI. 

 

 

14 

 

 

UFFICIO DEL 

CONSIGLIO 

ART. 40 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE – 

ORDINE DEL GIORNO “PER LA CONCESSIONE DELLA 

CITTADINANZA ITALIANA A PATRICK GEORGE ZAKY”, 

PRESENTATO DAI GRUPPI CONSILIARI DEL “PARTITO 

DEMOCRATICO”- CAPOGRUPPO DANIELE DONNINI E “LISTA 

CIVICA PER MONICA MARINI”- CAPOGRUPPO MATTIA 

CANESTRI. 

 

 

15 

 

UFFICIO DEL 

CONSIGLIO 

ART. 40 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE – 

ORDINE DEL GIORNO SU “CRISI UMANITARIA SULLE ROTTE 

BALCANICHE”, PRESENTATO DAI GRUPPI CONSILIARI DEL 

“PARTITO DEMOCRATICO”- CAPOGRUPPO DANIELE 

DONNINI, “LISTA CIVICA PER MONICA MARINI”-

CAPOGRUPPO MATTIA CANESTRI, “GRUPPO MISTO 

PONTASSIEVE” – CAPOGRUPPO LORENO NENCI. 

 

 

16 

 

 

UFFICIO DEL 

CONSIGLIO 

ART. 39 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE – 

MOZIONE SU “DISCUSSIONE TESI DI LAUREA IN SALA 

CONSILIARE”, PRESENTATO DAI GRUPPI CONSILIARI DEL 

“PARTITO DEMOCRATICO”- CONSIGLIERE FRANCESCO 

ROSSI, CAPOGRUPPO DANIELE DONNINI, E “LISTA CIVICA 

PER MONICA MARINI”- CAPOGRUPPO MATTIA CANESTRI. 

 

 

17 

 

 

SINDACO 

ART. 39 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE – 

MOZIONE SU “STOP GLOBALWARMING.EU E 

INFORMAZIONE AI CITTADINI SULLE INIZIATIVE DEI 

CITTADINI EUROPEI”, PRESENTATA DAL SINDACO MONICA 

MARINI. 
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L’avviso di convocazione Prot. n. 7522 del 24/03/2021 è stato consegnato a tutti i Consiglieri 

Comunali ed agli Assessori ed è stato reso noto al pubblico nei modi e nei termini stabiliti dagli artt. 

37, 38 e 39 del Regolamento Comunale per il Consiglio Comunale; 

 

Assume la presidenza della seduta la Presidente Martina Betulanti. 

 

Assiste i lavori del Consiglio il Segretario generale del Comune, Dott. Ferdinando Ferrini. 

 

Alla seduta sono presenti i consiglieri: 

1. DONNINI DANIELE  

2. GIORGI GLORIA  

3. BETULANTI MARTINA 

4. CAMILLA ZAMA 

5. ROSSI FRANCESCO  

6. FUSI BARBARA  

7. SANTONI RICCARDO 

8. CANESTRI MATTIA 

9. CAMPIGLI SILVIA 

10. TAGLIATI MASSIMILIANO  

11. CLAUDIA MAURRI 

12. CAPPELLETTI CECILIA 

13.  LOBASCIO VINCENZO  

14. GORI SIMONE. 

15. NENCI LORENO 

 

Appello: 15 Consiglieri presenti più il Sindaco: 16. 

 

Consiglieri assenti per l’intera seduta: Carlotta Brogi. 

 

Sono presenti inoltre gli assessori: JACOPO BENCINI, CARLO BONI, FILIPPO PRATESI, 

MATTIA CRESCI, GIULIA BORGHERESI. 

L’Assessore Carlo Boni entra in corso di seduta. 

P R E S I D E N T E  

 

Buonasera,  

alle ore 15.10 di martedì 30 Marzo 2021 inizia il Consiglio Comunale di Pontassieve.  

In piedi per l’inno. 

 

Appello del Segretario; è presente il numero legale.  
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1. Ufficio del consiglio, art.  58, comma 1, del regolamento del consiglio 

comunale-  Approvazione processo verbale della seduta consiliare del 

04.02.2021 - Nomina scrutatori. 

 

I l  V e rb a l e  d e l  C on s i g l i o  Co mu na l e  d e l  4  F eb br a i o  202 1  è  ap pr o va t o  

a l l ’u na n i mi t à  d i  1 5  Co ns i g l i e r i  p re s en t i .   

 

2 Ufficio del consiglio, art. 58, comma 2, del regolamento consiglio comunale 

- Comunicazioni del presidente. 

Presidente 

Comunico che i punti n.  6 e 7, Bilancio e DUP verranno spostati ai primi punti e che il 

consiglio comunale terminerà alle ore 19.30. Se rimangono atti presenti in questo 

O.d.G. li ripoteremo al prossimo consiglio comunale previsto in capigruppo per il 13 

del mese di Aprile. 

3. Ufficio del consiglio, art.  58, comma 2, del regolamento del consiglio.  

Comunicazioni del sindaco e dei consiglieri.  

Presidente 

Ci sono comunicazioni da parte del Sindaco? 

Sindaco 

Non ho nessuna comunicazione.  

Presidente 

Se non ci sono comunicazioni da parte di altri consiglieri, passiamo ai punti 6 e 7 che 

credo verranno presentati insieme. 

Assessore Bencini 

Chiedo di presentarli insieme dopo una introduzione della Sindaca; la votazione sarà 

separata per i due atti. 

Presidente 

Allora trattiamo i due punti congiuntamente cui seguiranno votazioni separate. 

4. Settore 2 – Finanziario.  Approvazione Bilancio di previsione 2021-2023. 

5. Servizio organizzazione e controllo.  Approvazione D.U.P. Documento unico 

di programmazione 2021-2023. 

Entra la Consigliera Cecilia Cappelletti: Consiglieri presenti:16. 

Sindaco 

Buon pomeriggio a tutto il consiglio comunale. Quella che siamo chiamati ad 

approvare è una manovra economica che nonostante le difficoltà e gli imprevisti che 

stiamo affrontando da più di un anno dovuto alla situazione della pandemia risponde 
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alla volontà di gettare le basi per lo sviluppo futuro di Pontassieve; ci siamo presi un 

po' di tempo per costruire un bilancio che mette insieme concretezza e visione futura 

senza dimenticare le divergenze che la pandemia ha creato, e anzi cercando di dare 

una risposta a quelle esigenze che la nostra comunità manifesta.  

Non possiamo nasconderci e dobbiamo dire chiaramente che la pandemia oltre agli 

effetti più immediati sulla vita delle persone purtroppo ha creato anche non poche 

difficoltà agli enti pubblici, alle istituzioni, ai comuni che negli ultimi 13 mesi hanno 

dovuto concentrare gran parte dei propri sforzi nella gestione della situazione 

operando spesso nell'incertezza che è la cosa che ci preoccupa di più rispetto ai mesi 

futuri. 

Abbiamo messo un grande impegno per costruire questo bilancio, il 2020 con l'arrivo 

della pandemia e il disavanzo causato da un drastico calo delle entrate ci ha messi a 

dura prova e per questo subito dopo aver approvato il bilancio lo scorso anno ci siamo 

messi al lavoro per costruire questo bilancio; e questo lavoro ci ha permesso, lo 

diciamo con altrettanta forza, di ripianare la quasi totalità del disavanzo emerso nel 

bilancio scorso e nello stesso tempo di iniziare a pianificare investimenti di grande 

importanza per Pontassieve.  

Pur nelle difficoltà abbiamo costruito un bilancio che al centro mette i nostri cittadini e 

i loro bisogni, soprattutto il loro futuro. Abbiamo mantenuto saldi alcuni principi 

strategici su cui l'azione della giunta si è sempre incardinata e che si sono rivelati ora 

più che mai, lo sguardo al futuro con grande importanza alla progettazione; la 

sicurezza dei territori, la pianificazione territoriale ampia e di prospettiva, l'attenzione 

alle fragilità e alle nuove povertà, la promozione della cultura sono i punti su cui 

abbiamo voluto ancora una volta ribadire di voler puntare e scommettere. 

Vorrei iniziare dalla scelta di puntare sulla progettazione, una scelta vincente per i 

risultati che ci sta dando ma certamente non scontata perché ci permette di 

rispondere ai bisogni del nostro territorio attraverso la costruzione di progetti che non 

avranno una visibilità immediata ma certo cambieranno il volto del paese nei prossimi 

anni e soprattutto ci ha permesso e ci permetterà in futuro di intercettare le risorse 

dei bandi che arrivano dalla nostra regione, dal governo e dall'Europa; nell'arco della 

scorsa legislatura avevano fatto un conto di aver ottenuto intorno ai 10 milioni di euro 

da risorse esterne arrivate da bandi e vogliamo continuare a lavorare in questo modo 

soprattutto in prospettiva e con l'arrivo delle risorse del recovery fund. 

Si accusa sempre la politica di guardare al proprio tornaconto e di progettare solo 

entro i confini di legislatura per poter godere dei frutti delle proprie decisioni; ebbene 

noi stiamo facendo il contrario, dei lavori che stiamo progettando anche adesso i frutti 

si vedranno nei prossimi anni, soprattutto nella prossima legislatura ma abbiamo 

deciso di proseguire su questa strada perché è quella che ci consente di realizzare i 

progetti più importanti che secondo noi sono determinanti per uno sviluppo economico 

e sociale che sia sostenibile e che permetta a Pontassieve di crescere; occasioni che 

non possiamo permetterci di perdere. 
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Permettetemi di ricordarne alcuni. Il mese scorso abbiamo ottenuto grazie alla bontà 

dei progetti presentati 2 milioni e mezzo di euro con il bando interministeriale del 

ministero dell'interno e del ministero dell'economia delle finanze per investimenti 

relativi alla sicurezza degli edifici, in primis degli edifici scolastici e del territorio, in 

particolare sulla sicurezza del territorio. Con questi stiamo avviando cantieri con alcuni 

interventi di messa in sicurezza e prevenzione del rischio idrogeologico e il prossimo 

anno disporremo di € 2.200.000 che ci consentiranno di realizzare i lavori per la nuova 

scuola De Amicis, con un intervento di grande importanza per tutta la nostra comunità 

che la renderà una scuola funzionale, efficiente e moderna.  

L'ottenimento di questi fondi ci permetterà anche di eliminare quasi completamente 

l'indebitamento che avremmo dovuto sostenere e che c'eravamo già messi in 

programma, se avessimo proceduto con fondi nostri avremmo comunque gravato sul 

bilancio dell'ente; in questa maniera tenendoci aperta anche questa strada per 

partecipare a questo bando abbiamo dimostrato ancora una volta la bontà dei progetti 

che presentiamo per ottenere risorse a livello metropolitano, regionale, nazionale ed 

europeo. 

Sempre riguardo alla capacità di attrarre finanziamenti abbiamo ottenuto dalla regione 

un finanziamento sostanzioso per riqualificare l'ex area industriale Centauro e renderla 

un polo della sostenibilità con un centro di ricerca sulle energie rinnovabili ed un 

centro di riciclo e riuso in linea con il nuovo approccio rifiuti zero.  

La nostra giunta si sta impegnando molto per istituire un sistema di economia 

circolare che lega la vocazione produttiva artigianale del territorio a una 

concentrazione di servizi del terziario avanzato capace di avviare attività innovative e 

qualificanti. Questo del centro di ricerca è un successo di cui siamo particolarmente 

orgogliosi perché dimostra che Pontassieve è un polo attrattivo per i grandi 

investimenti, Pontassieve è un comune che gode di credibilità politica che sta 

crescendo moltissimo, non a caso questo progetto è stato finanziato qui da noi. 

Finalmente, molti di voi erano presenti quando abbiamo avuto la conferma da parte 

del presidente Giani, stiamo procedendo a grandi passi verso la realizzazione della 

Casa della salute nella zona dell'area ferroviaria grazie al grande lavoro dei nostri 

uffici che hanno saputo ancora una volta realizzare un progetto di rigenerazione 

urbana di grande qualità che cambierà il volto del nostro capoluogo rendendolo più 

visibile e più attento ai bisogni emergenti delle persone, più sostenibile e più 

funzionale.  

La zona dell'area ferroviaria non sarà più una cicatrice che divide in due Pontassieve 

ma un centro polifunzionale di servizi a disposizione di tutti. Quindi un luogo dove 

saranno allocati servizi e risposte importanti. Per questo assume significato ancora più 

importante l’esperimento della casa della salute in questa cornice perché incarna la 

visione di un sistema sociosanitario che deve essere universalistico e a titolarità 

pubblica; la pandemia ci ha dimostrato ancora di più se ce ne fosse stato bisogno 

quanto questo sia importante; un sistema che sia accessibile a tutti e che mette al 
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centro della vita di una comunità il benessere dei cittadini; l'area ferroviaria è anche al 

centro di una richiesta di finanziamento che abbiamo fatto sul bando qualità 

dell’abitare con la città metropolitana e quindi è veramente giunto il momento di 

ripartire con questa area. 

Sempre in tema di finanziamenti stiamo lavorando in continuità con i bilanci 

precedenti per potenziare la viabilità su tutto il territorio comunale investendo 

soprattutto sulle due ruote con ciclopiste che collegano il capoluogo con le frazioni e 

con i territori vicini, ad esempio quella tra il ponte di Rosano e il parco fluviale oppure 

quella della Balducci e la stazione di Sieci; si tratta di interventi realizzati tutti con 

progetti meritevoli che hanno ottenuto riconoscimenti, l'ultimo è quella tra la Balducci 

e la stazione di Sieci con cui abbiamo avuto un finanziamento da parte della città 

metropolitana nell'ambito degli interventi del PUNS metropolitano che fra l'altro andrà 

in approvazione domani. 

I progetti in ponte riguardano anche gli spazi per l'attività sportive e la socialità; se c'è 

una cosa che questi ultimi 13 mesi ci hanno messo davanti agli occhi è che le persone 

hanno bisogno di luoghi ampi e ben equipaggiati e possibilmente all'aperto per 

dedicarsi al benessere fisico e che conseguentemente è anche benessere psicologico, 

ora più che mai ce ne rendiamo conto. 

Per questo stiamo lavorando su tanti fronti come la ristrutturazione del parco Curiel in 

collaborazione con l'associazione sportiva che lo sta gestendo, la cittadella dello sport i 

cui lavori sono in corso.  

Tutto questo si inserisce in un contesto in cui stiamo portando a termine il grande 

lavoro fatto sul piano strutturale intercomunale, piano che per la prima volta ha visto i 

comuni interessati mettere in campo una visione territoriale univoca, coerente e di 

ampio respiro in cui abbiamo dimostrato quanto sia importante guardare al territorio 

della Valdisieve come ad un unico grande soggetto con aspetti e particolarità diverse, 

con bisogni diversi ma in una cornice unitaria e stiamo portando a casa un piano 

strategico che parte proprio da queste diversità per valorizzarle e rispondere ai bisogni 

ed esse collegate e a imprimere una svolta a tutto il territorio nel suo complesso. 

Ci rendiamo tutti conto, mi auguro, della portata storica di un processo come questo 

che mette insieme e armonizza la visione di più comuni e su cui abbiamo investito sia 

in termini di risorse che di energie e tempo, ora siamo nella fase in cui il piano 

operativo prende forma, e che si affiancherà poi al piano strutturale rendendo 

concrete le previsioni urbanistiche incardinate nel piano strutturale; su quello si 

concentrano le risorse anche all'interno del nostro bilancio. 

Appare evidente per tutto questo rapido excursus che vi ho fatto sugli investimenti 

principali contenuti nel bilancio che uno dei temi più importanti su cui siamo chiamati 

a intervenire è quello relativo al personale, purtroppo i pensionamenti uniti al blocco 

delle assunzioni negli ultimi anni ci hanno penalizzato non poco ma stiamo già 

provvedendo evitando tagli sulle spese per gli incarichi e per la progettazione che 

anche in vista del recovery plan ci consentiranno di progettare sempre di più e meglio 



 
Comune di Pontassieve 

Ufficio del Consiglio 

 

 8 

per poter arrivare all'erogazione dei fondi, pronti a presentare progetti strategici per il 

nostro futuro, perché una cosa l'abbiamo capita, che se non si ha un progetto spesso 

non si può cogliere un'opportunità che ci viene posta davanti, adesso più che mai con 

questo recovery, aspetto importante. È chiaro poi i progetti vengono dalle idee che 

abbiamo e che fanno parte di quel quadro di prospettiva di cui parlavo prima ma sono 

importanti per farci trovare pronti a cogliere le opportunità di finanziamento.  

Abbiamo previsto anche un mini piano occupazionale con tre nuove assunzioni e 

stiamo già lavorando ad un ampio piano occupazionale che ci consentirà di potenziare 

alcuni settori chiave per adeguare la struttura ai grandi impegni che ci aspettano per il 

futuro del nostro territorio. 

Nonostante il contenimento della spesa ci tengo a sottolineare come restino invariate 

le tariffe così come le spese sul sociale, adesso siamo anche dentro la società della 

salute quindi abbiamo una grande occasione, quelle per il mantenimento dei servizi 

individuali, le agevolazioni verso le categorie più deboli; anche alla luce della 

situazione che si è venuta a determinare con il Covid abbiamo ritenuto necessario non 

gravare con aumenti di spesa sui cittadini già provati dalla crisi economica e sociale 

che la pandemia sta acuendo ogni giorno di più e siamo consapevoli che questo sarà 

un tema su cui anche i prossimi bilanci dovranno essere molto attenti. 

Purtroppo una delle conseguenze della pandemia è anche quella di aver impresso una 

brusca frenata al recupero dell'evasione su cui già dallo scorso bilancio c'eravamo 

presi l'impegno di intervenire, lo faremo e ci stiamo già preparando, la pandemia ci ha 

insegnato infatti quanto siano necessarie le risorse pubbliche per investire in salute e 

per poter sostenere le categorie in crisi; per questo il nostro impegno è quello di 

potenziare gli accertamenti per evitare che pochi continuino a distogliere le risorse 

importanti dalla collettività e fare in modo che tutti i contribuenti paghino le tasse 

dovute con beneficio per tutta la comunità in termini di equità e di servizi, soprattutto 

ci consentirà di aiutare maggiormente coloro che si trovano più in difficoltà. 

Nonostante i tagli e il contenimento della spesa continuiamo a portare avanti il nostro 

impegno sul piano culturale anche se con meno risorse cercando di cogliere le 

occasioni che ci si presentano per offrire ai nostri cittadini eventi politici e culturali che 

abbiano una ricaduta sul territorio e che lo rendono sempre più conosciuto e 

riconosciuto; la cultura è indispensabili per un territorio che vuole offrire opportunità 

alle persone e che vuole rendere migliore il loro quotidiano con iniziative e momenti di 

approfondimento; continueremo quindi a promuovere le iniziative delle tante realtà 

che producono e diffondono cultura sul territorio e offriremo spazio a quanti vogliono 

portare la cultura del nostro comune dimostrando che siamo in grado di attrarre realtà 

che operano nell'ambito culturale e anche oltre i nostri confini comunali.  

Spero che tutti voi consiglieri che condividiate o meno le scelte fatte dalla giunta, 

questo sta poi nella dialettica politica, possiate riconoscere l'impegno che è stato 

speso per redigere questo bilancio, vista la situazione tenendo conto delle difficoltà 

che ho prima richiamato e mi auguro che la discussione di oggi parta da questo dato 
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di realtà, non stiamo vivendo tempi normali già da un anno, servirebbero risorse 

straordinarie per fronteggiare la situazione attuale, risorse finanziarie ed umane e al 

nel contempo serve portare avanti l'ordinaria amministrazione.  

Credo quindi sia doveroso da parte di tutti noi, e lo faccio io per prima, ringraziare la 

giunta che non si è mai risparmiata, il personale che ha lavorato e che lavora 

nonostante le riduzioni di cui dicevo prima in termini numerici, che continua a lavorare 

per consentirci di tradurre in pratica le idee e gli indirizzi e soprattutto che con la 

propria dedizione al lavoro e la propria preparazione ci permette di progettare il futuro 

che vogliamo dare a questo bel territorio.  

Ringrazio tutte le forze politiche presenti in questo consiglio che insieme 

all'amministrazione e alla giunta stanno affrontando questa difficile crisi che ha colpito 

tutto il mondo, questa pandemia che ci ha colti impreparati e che stiamo cercando di 

affrontare; quindi ringrazio le forze politiche presenti in consiglio per il sostegno che 

non è mai venuto a mancare su questo tema a partire dallo scorso anno. 

Assessore Bencini 

Se  mi consente Presidente vorrei far vedere delle schede e riparto dall'introduzione 

politica fatta dalla sindaca Marini rispetto alle priorità e alla visione che di fatto questo 

è il primo bilancio non emergenziale ma neanche normale di questa legislatura, 

diremo post emergenziale se non in uscita dalla situazione di pandemia, però a livello 

di discussione politica e consiliare è il primo bilancio non approvato in piena 

emergenza e nello stato di diffusa confusione rispetto agli scenari che regnavano lo 

scorso anno quando arrivammo con l'approvazione dello schema ormai ad anno ben 

inoltrato.  

Quest'anno arriviamo alla fine di marzo con uno schema di bilancio che è frutto di un 

lavoro di lima notevole durato diversi mesi, chiaramente risentendo di due fattori di 

criticità, il disavanzo generato dal crollo delle entrate del 2019 e la crisi da pandemia 

dal febbraio marzo 2020 in poi. Le due criticità soprattutto la prima delle due risulta 

superata, la seconda potremo vedere dai dati come continua ad intaccare la nostra 

capacità previsionale però con una situazione sostanzialmente meno preoccupante di 

quella che avevamo davanti lo scorso anno. 

Per il triennale 2021-2023 sono state principalmente tre le linee che hanno guidato 

internamente alla redazione dello schema l'effettiva redazione delle poste, le ha citate 

anche la sindaca insieme a tante altre priorità ed elementi di visione però ci tengo a 

riportarle, il primo è il mantenimento del livello dei servizi che è un qualcosa che già 

dalla prima legislatura Marini diciamo ogni anno ma non è mai scontato e in questo 

senso non deve essere letto come un qualcosa di scontato, a fronte di costi crescenti 

per via degli adeguamenti Istat dei costi e delle materie prime si vede un aumento del 

costo di servizio complessivo per i servizi individuali e su richiesta come gli asili, i 

pulmini, la mensa però il livello di servizi rimane inalterato senza aumenti tariffari 

sulle famiglie nonostante il 2020. Lo stesso dicasi per tutti gli altri servizi per i quali la 
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cittadinanza non paga direttamente una tariffa su richiesta di servizi a domanda 

individuale, penso alla biblioteca, alla ludoteca e alle tante iniziative sul territorio. 

C'è un focus forte con € 150.000 complessivi in incarichi di progettazione, un 

investimento che si decide di fare quest'anno per farsi trovare pronti con progetti 

quando arriveranno in Toscana le risorse del NextGenerationEU in particolare sule 

missioni 1 e 3 che sono quelle che più riguardano l'effettiva progettazione tecnica dei 

comuni, rivoluzione verde e infrastrutture per la mobilità sostenibile. Queste risorse 

vivranno una trafila nei prossimi mesi che andrà dall'Europa, agli Stati, alle Regioni e 

alle città metropolitane e infine ai comuni, usciranno bandi e dovremo essere pronti 

con progetti più possibile esecutivi per quelle che sono le nostre necessità e quella che 

è la nostra visione programmatica. 

Lo stesso dicasi per le politiche di personale, una nota a cui tengo particolarmente, 

avendo avuto la delega fino allo scorso anno, abbiamo vissuto un periodo difficile in 

particolare alla luce dell'emergenza del disavanzo 2019 sul 2020 che ha comportato 

molti tagli, si è operato un semi ripristino quasi integrale delle previsioni iniziali del 

2019 a copertura di posti vacanti in settori strategici, adesso parzialmente 

compensati, e di pensionamenti in posizione strategiche per i prossimi anni in termini 

di completo supporto del  turnover. 

Il tema del disavanzo 2019 era sicuramente centrale lo scorso anno e possiamo darlo 

praticamente per risolto su questo triennale 2021-2023 grazie all'operazione operata 

sul 2020 sui prestiti obbligazionari BOC del comune che riassume molte voci di 

indebitamento precedenti dagli anni 2000 al 2006 circa per più di € 1 milione di peso 

sulla spesa corrente annuale, grazie alla rinegoziazione parziale di una rata e  mezzo, 

una rata e tre quarti dello scorso anno siamo riusciti da più di € 750.000 di disavanzo 

2019 a ridurlo a soli € 99.000 estinguendo il grosso tramite la rinegoziazione dei BOC. 

Sul 2021 e 2022 continua a figurare negli atti depositati alla lettura dei consiglieri un 

disavanzo presunto non perché si preveda di generare nuovo e ulteriore disavanzo dal 

2020 sul 2021 in sede di riaccertamento dei residui quindi esame della proposta di 

bilancio consuntivo in aprile ma perché ci sono ancora questi 50.000 e 49.000 da 

saldare e che inevitabilmente vanno ascritti alla voce disavanzi ma non sono nuovi 

debiti anzi speriamo che in sede di rendiconto si possa vedere una situazione 

sensibilmente migliorata. 

Per quanto riguarda le entrate mi preme sottolineare alcuni elementi che possono 

stimolare anche una migliore valutazione politica dei membri del consiglio, l'abbiamo 

visto in alcuni incontri sia con maggioranza che minoranza e approfonditamente in 

commissione dove il bilancio è stato votato e approvato con voto positivo di quasi 

tutte le forze politiche, sull’IMU questo tributo non risulta ad oggi così tanto colpito 

dalla pandemia come in altri comuni italiani, proprio oggi su uno dei maggiori 

quotidiani nazionali è stato pubblicato uno studio di un'agenzia di rating che si occupa 

di enti locali che parlava per quanto riguarda le principali città della penisola di un 

buco di entrate di circa 2 miliardi in particolare sulla città turistiche; sull’IMU questo 
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fenomeno a Pontassieve non si registra, anzi tanto che nel 2020 paradossalmente si è 

riscosso addirittura un po' di più che nel 2019 quindi su questo possiamo fare una 

previsione che si avvicina a uno stabilizzato pluriennale sulle medie degli scorsi anni 

che dovrebbe reggere abbastanza bene. 

Diverso ragionamento è sull'aliquota comunale Irpef che basandosi sui redditi effettivi 

durante l'anno in particolare per come emergono in sede di dichiarazione dei redditi 

l'anno successivo, sull’IRPEF siamo stati cauti perché la situazione economica e 

sanitaria anche in vista del prossimo futuro ma per fortuna slittato blocco dei 

licenziamenti vede e vedrà un contesto sensibilmente peggiorato rispetto allo storico 

dei posti di lavoro e del reddito in Valdisieve e a Pontassieve nello specifico; per 

questo siamo stati più bassi con una previsione inferiore rispetto ai massimali e a 

quanto indicato dal portale del federalismo fiscale che è quel portale del ministero 

dell'economia e finanze che permette ai comuni di stilare delle previsioni sulla base di 

uno storico della propria aliquota IRPEF. 

Per quanto riguarda la TARI sebbene si tratti di un tributo in entrata e in uscita perché 

va a finanziare al 100% il costo del servizio il PEF elaborato da ATO pervenutoci 

qualche settimana fa per l'azienda AER è leggermente inferiore al 2020 perché con il 

nuovo metodo di calcolo della tariffa, MTR, si va adesso a vedere l’anno N–2 e non più 

N-1 quindi ci si basa sui costi effettivi del 2019 e questo permetterà in sede di 

elaborazione delle tariffe, quindi auspichiamo nel prossimo consiglio  comunale, di 

poter ascrivere più fondi FCDE in modo da non pesare eccessivamente sui cittadini ma 

da liberare un po' di spesa corrente, e questo è un ulteriore elemento migliorativo 

rispetto al 2020. 

Per quanto riguarda il recupero dell'evasione fiscale, tema politicamente molto sentito 

e giustamente, che tra l'altro è stata una delle leve che ci ha portati prima ai problemi 

del 2019 e poi alla lunga e proficua interazione con il collegio dei revisori dei conti 

dell'ente che a più riprese ci ha consigliato maggiore prudenza su questa voce, si è 

rimasti prudenti soprattutto sulla voce IMU che rispetto a uno storico che dal 2018 al 

2019 ci vedeva incassare e recuperare € 415.000 nel 2018 di evasione, 650.000 sul 

2019 sullo stesso tributo, ci siamo attestati su una previsione che è molto simile a 

quanto accaduto nel 2020 anche perché qui gioca una certa incertezza a partire dalla 

ripartenza della possibilità di recuperare e quindi dallo sbocco dell'invio delle cartelle 

esattoriali, e come ci siamo detti in commissione con i membri della commissione 

stessa se andrà meglio di così, bene per la spesa corrente e per i servizi, se andrà 

come ci siamo immaginati per adesso tramite questo approccio di estrema prudenza 

sicuramente non avremo fatto del danno. 

Il fondo di solidarietà comunale aumenta leggermente, quest'anno ci arrivano 60.000 

in più rispetto al 2019 anche a fronte del reintegro delle risorse che spettano ai 

comuni dopo i tagli del 2014 tramite il reintegro del decreto 66, e vedete che nel 2022 

su triennale abbiamo ancora € 30.000 in più per questo reintegro dovuto. 
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Abbiamo una previsione di entrata della farmacia simile e in linea al 2019 a fronte di 

una previsione fatta insieme al direttore della farmacia stessa su numeri che 

sembrano girare per adesso in farmacia rispetto all'ultimo anno normale, in particolare 

nei mesi di febbraio e marzo, chiaramente un’entrata da monitorare con attenzione 

nel corso dell’anno mese per mese, per eventualmente aggiustare il tiro, quindi € 

305.000 da entrate da parcometri, 319.000 dal nuovo canone unico che comprende 

ciò che fino al consiglio di oggi, con l'approvazione del regolamento sul nuovo canone 

unico erano COSAP, TOSAP, pubblicità, tributi e tariffe di questo tipo. 

Per quanto riguarda le entrate da sanzioni e contravvenzioni il comune incamera 

complessivamente più di € 950.000 o meglio prevede incamerare più di 950 mila euro 

al netto delle somme da destinare poi, quanto scrivo altri comuni intendo il comune di 

Rignano con il quale condividiamo il servizio associato ma anche la città metropolitana 

attraverso il meccanismo di versamento automatico del 50% delle cifre provenienti da 

sanzioni e contravvenzioni su strade provinciali. 

Utile e dividenti, anche qui sulla stampa si parla spesso di aumento di diminuzione 

dell'utile dei dividendi, l'anno scorso è vero che le nostre partecipate hanno diviso 

maggiormente l'utile per dare una mano ai comuni, penso a Publiacqua ma anche a 

Toscana energia, oggi sugli stessi giornali di allora trovate invece una situazione 

narrata giornalisticamente di crisi dell'utile da parte delle partecipate dei comuni, ma 

questo nel nostro caso non avviene e mi preme fra l'altro segnalare rispetto a Toscana 

energia qualche giorno fa era in rassegna stampa un articolo di un noto quotidiano 

che titolava “aumentano gli utili di Toscana energia per 2021, brindano i comuni” per 

il nostro comune si tratta di un aumento di € 800, importante ma sicuramente non 

significativo sul bilancio.  

Passando alla spesa una voce importante su progettazione, visioni, incarichi molto ha 

detto la sindaca quindi mi limiterò a una considerazione di accantonamenti nella 

presenzialità della costruzione di questo bilancio e per dare un ulteriore elemento di 

valutazione ai consiglieri e ai cittadini per il 2021 si vanno ad accantonare in quanto 

crediti di dubbia esigibilità che non riteniamo totalmente o sicuramente esigibili, 

200.000 sul recupero dell’evasione, € 450.000 sulla TARI, 380.000 euro sulle sanzioni 

dal codice della strada e € 9000 sul canone unico. In questa scheda scrivo canone 

unico anche se il regolamento verrà discusso successivamente ma è per capirsi e 

semplificare.  

Per una previsione complessiva del fondo crediti di dubbia esigibilità che per il 2021 

ammonta a € 1.039.000 che si vanno a sommare a oltre quattro milioni e mezzo 

accantonati dall'entrata in vigore dei bilanci armonizzati e della previsione obbligatoria 

di FCDE 2015 di oltre 4 milioni e mezzo quindi siamo ampiamente sopra i 5 milioni di 

accantonamento che poi ciclicamente si sboccano nel tempo con l'aumentare delle 

riscossioni e il rientro in queste somme. 

Mi fermerei qui, in dettaglio abbiamo discusso ampiamente la proposta di bilancio 

nella prima commissione, lo abbiamo fatto in incontri specifici fra maggioranza e 
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opposizione ma rimango a disposizione se la presidente riterrà di fare ulteriori 

interventi di chiarificazione nel dibattito consiliare, per ora mi fermerei qua 

nell'esposizione sottolineando e facendo mie tutte le considerazioni che la sindaca ha 

espresso in apertura.  

Non ho volutamente parlato del piano triennale degli investimenti, siamo a discutere 

bilancio e del DUP, documento unico di programmazione insieme, e su questo lascerei 

la parola se vuole intervenire con un commento al collega Pratesi. 

Assessore Pratesi 

Non vorrei tediarvi con l’elenco, sia negli incontri con maggioranza e minoranza, e 

anche in commissione abbiamo scorso il piano da cui si evincono le linee generali che 

intendiamo perseguire. A me piace pensare che il triennale non è solo un elenco di 

opere di tipo edile ma in qualche modo è lo specchio delle volontà di 

un'amministrazione che rappresenta anche il corso che stiamo seguendo rispetto alle 

linee di mandato.  

In questi due giorni prima del consiglio ho ripreso il programma dell'anno precedente 

per capire e analizzare i cambiamenti e le modifiche, e mi ha sorpreso pensare che 

nell’anno del Covid, un anno duro per eccellenza che abbiamo superato abbiamo 

avviato anche se alcune opere non sono ancora visibili nel loro avvio, sono state tolte 

dal triennale perché già avviate sei opere, si tratta della messa in sicurezza del 

Bardellone, dei lavori alle Muratine, dei lavori allo […] Fagioli, della ciclabile in via di 

Rosano, all'intervento del decoro urbano di cui stiamo avviando in questi giorni i lavori 

in alcuni tratti di Pontassieve, e i lavori in sulla […] e mi colpiva perché di questi sei 

interventi cinque sono frutto di finanziamenti integrali o cofinanziamenti importanti da 

parte del ministro dell'interno, della regione, o della fondazione Fagioli o dell’ente 

Cassa di Risparmio. 

Mi piace vedere insieme queste due cose, cioè rigenerare uno spazio per i giovani 

rispetto a un'area abbandonata oppure realizzare una ciclabile in una zona dove 

camminano ormai centinaia di persone come la zona di via di Rosano, ma anche 

venire incontro alle esigenze delle fasce deboli della popolazione come nel caso dello 

spogliatoio a servizio di attività propedeutiche alla piscina per persone in difficoltà, mi 

piace pensare tutto questo ha una concreta realizzazione attraverso finanziamenti che 

riusciamo a ottenere in un anno di crisi.  

Rispetto al triennale che abbiamo impostato le opere che abbiamo inserito seguono 

sempre queste linee direttrici che tracciava il sindaco nella sua introduzione cioè 

l'attenzione alla sostenibilità pensando ai lavori alla Centauro, alla realizzazione di un 

centro finalizzato alla ricerca, penso all'ulteriore intervento progettato su un nuovo 

tratto di ciclabile, penso agli interventi sulle scuole che sono state una delle priorità 

più importanti del mandato del sindaco, quindi tutte queste opere vanno ad arricchire 

questo percorso con tutte le difficoltà che ci diceva l'assessore Bencini perché 

soprattutto in spesa corrente abbiamo compresso le spese in modo importante, ed è 
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difficile intervenire puntualmente quando vorremmo, però per le progettazioni di lungo 

periodo siamo partiti, questo  ci tenevo a dirlo al consiglio. 

Ad esempio vedere inserite rispetto all'anno scorso diverse opere di dissesto 

idrogeologico, un era già presente l’anno scorso e l’abbiamo spostata a quest'anno 

perché nel frattempo da preliminare siamo passati, parlo dell'intervento su via di 

Palagio in Colognole, portandolo a definitivo abbiamo dovuto adeguare la cifra, nel 

frattempo abbiamo vinto buona parte dei soldi, ne dovremo integrare una piccola 

parte, quindi abbiamo fatto dei passi avanti, come anche in situazioni non visibili, la 

ciclopista dell'Arno sono anni che ce la tiriamo dietro ed è vero che la spostiamo di 

anno in anno e sono il primo a soffrire di questa cosa però recentemente abbiamo 

approvato  un protocollo con la città metropolitana e sarà presto avviata la gara per la 

progettazione definitiva. 

Questi percorsi sono stati fatti sul dissesto idrogeologico e ci tengo a dirlo perché è il 

classico tipo di opera invisibile che i cittadini nemmeno notano ma che hanno un 

valore importante soprattutto per le parti fragili e periferiche. Sono in corso dei lavori 

a Santa Brigida per centinaia di migliaia di euro ma sono convinto che anche a Santa 

Brigida se ne saranno accorti in 20 persone magari quando ci passano la mattina ma è 

una zona talmente isolata che non sono visibili; però hanno una funzione 

fondamentale per salvaguardare il territorio, quindi anche le altre opere che sono 

inserite per noi hanno un valore sia che si tratti di fossi da mettere in sicurezza che di 

dissesti franosi su strade periferiche. 

A me piace anche quel piccolo progetto per il collegamento fra Sieci e la Balducci, 

probabilmente rientra in questo percorso forse fantasioso e creativo a cui ci siamo 

abituati però siamo abituati a credere in progetti fantasiosi che alla fine hanno 

ricadute importanti sulle abitudini dei cittadini; con questi progetti di cui ci facciamo 

portatori cerchiamo di prepararci ai bandi che in parte abbiamo già vinto ma che 

intendiamo continuare ad affrontare con serietà per quest'anno e per gli anni che 

verranno. Sono a disposizione per eventuali chiarimenti. 

Consigliera Zama 

Portare il bilancio in approvazione oggi entro i termini normativi stabiliti ci permette di 

rispettare le scadenze e per questo voglio ringraziare l'amministrazione e tutti gli uffici 

del lavoro svolto; un lavoro che come abbiamo percepito negli incontri fatti è stato 

silenzioso, minuzioso, di aggiustamento dei conti e di ricerca dell'efficienza che ci ha 

permesso di arrivare oggi a questo documento che personalmente trovo un buon 

prodotto.  

Userei l'aggettivo confortante per una serie di elementi cioè data la situazione che 

stiamo vivendo, dato il documento degli indicatori sintetici di previsione e non per 

ultimo dato il parere pienamente positivo dei revisori; revisori che l’anno scorso 

giustamente ci hanno ripreso su alcuni punti ma che quest'anno invece hanno dato 

subito pieno appoggio; indice di un bilancio sano, serio e ben costruito.  
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Questo è il primo vero bilancio dell'epoca covid; un anno di passaggio fra due mondi, 

quello che non conosceva il covid e quello attuale che ha iniziato a conoscere il virus e 

conviverci. È evidente che la crisi sanitaria si trascinerà dietro una serie di 

conseguenze che per adesso sono ancora presunte ma con cui prima o poi dovremo 

farci i conti e che sono le conseguenze sotto il punto di vista sociale economico, 

ambientale e conseguentemente anche politico. Problematiche che sicuramente sono 

già latenti ma che la situazione attuale ha amplificato e per intervenire non basta 

concentrarsi sull’emergenza in sé ma bisogna rileggere tutte le politiche di 

investimenti e di risorse in modo innovativo. 

Questo è un bilancio pensato per sostenere la ripartenza dopo un anno di sconvolgimenti 
di cui ancora siamo vittime, e pensato per continuare a garantire il sostegno alle famiglie e 
alle imprese ma allo stesso tempo pensato anche in modo da non arretrare sugli 
investimenti dando continuità a quanto è già stato avviato.  

È stato un anno pesante come tuttora in cui il nostro Comune non ha mai fatto 

mancare il supporto e i servizi, penso agli aiuti offerti per essere ancora più vicini ai 

cittadini e per rispondere al loro e al nostro disorientamento dato dai continui 

cambiamenti, penso all'iniziale distribuzione capillare dei dispositivi di protezione 

individuale, penso ai tre servizi di informazione attivati, all’azzeramento delle rette 

degli asili nido per novembre e dicembre, sintomo di un'amministrazione che ha a 

cuore la valorizzazione dell'educazione e della socialità  ma penso anche a quelle 

piccole azioni come la pagina social di Pontassieve cultura che ha contribuito a 

mantenere in vita l'aspetto culturale del nostro paese attraverso la realizzazione di 

iniziative e approfondimenti oppure penso alla manifestazione di Apriti cielo realizzata 

grazie allo sforzo di tutti e fatta per i bambini piccole vittime silenziose di questo 

periodo. 

Ed è per questo che ancora una volta mi sento di ringraziare tutta la macchina 

amministrativa, la giunta, gli uffici, la polizia municipale per la loro presenza costante 

in questo periodo e per il loro lavoro ininterrotto nell'intento di sciogliere quei nodi che 

inevitabilmente ci sono stati e che si sono creati cercando di dare risposte organiche a 

questo smarrimento che si è creato. Un doveroso grazie va a tutti i volontari che si 

sono messi a completa disposizione e che hanno reso questa situazione emergenziale 

più vivibile e soprattutto un po' più umana. 

Ma andando più nel merito di questo bilancio noi abbiamo la responsabilità di far 

quadrare i conti soprattutto in un periodo di difficoltà come questo in cui non potendo 

purtroppo stampare moneta ma solo allocare risorse dobbiamo cercare di aiutare chi è 

più in difficoltà e nello stesso tempo non smettere di guardare avanti.  

In questi anni è stato fatto tanto per mettere in ordine il sistema delle entrate che 

purtroppo sono sempre in continua diminuzione ma in parallelo si sta proseguendo nel 

progressivo riequilibrio del disavanzo. La rinegoziazione dei mutui dà respiro a questo 

bilancio e gli permette di essere più sostenibile andando da un lato ad alleggerire i 

conti attuali e dall'altro lato a lasciare una situazione più stabile e più avviata domani. 
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Ci tengo a sottolineare come le percentuali dell'incidenza degli interessi passivi non 

solo non oltrepassano mai i limiti ma si tengono ben al di sotto di diversi punti. 

La nostra responsabilità è consolidare quella questa situazione che ci ha permesso 

negli anni di continuare a erogare quei servizi di cui parlavamo con la scelta politica di 

mantenere alta l'attenzione sulle fasce più deboli e non dimentichiamoci che di questi 

servizi rimasti invariati ne beneficia un bacino di utenti ben superiore a quelli 

circoscritti al nostro comune, infatti Pontassieve rappresenta un punto di riferimento 

per tante realtà limitrofe. 

Questo è un bilancio solido che mette al centro i cittadini e che si regge su alcuni 

pilastri fondamentali come la tutela dei servizi erogati con un mantenimento invariato 

penso al servizio trasporto scolastico e alla mensa e aiuti alle fasce più deboli colpite 

dalla crisi e su questo auspicherei che la giunta mantenesse le stesse agevolazioni 

degli anni precedenti per quanto riguarda le tariffazioni, ma so che è un argomento 

che affronteremo più avanti. 

Altro pilastro fondamentale è il nessun aumento delle tariffe per i cittadini nonostante 

i costi per l’ente non siano affatto invariati ma sempre in aumento e per questo mi 

trovo d'accordo con quanto diceva l'assessore Bencini quando diceva che è 

un'operazione quelle del non aumento delle tariffe che non va mai data per scontrata 

soprattutto perché i costi sono sempre in aumento anche a situazioni stabili.  

Terzo pilastro gli investimenti nella presentazione di una lista di finanziamenti che 

dovranno arrivare per farsi trovare pronti e competitivi quando sarà passata la 

tempesta.  

Questo bilancio è chiamato a rispondere da un lato alle sfide contabili che non sono 

mai scontate ma si pone anche domande di più ampio respiro che avranno valore per 

gli anni a venire e specialmente quest'anno è importante non solo la discussione 

sull'allocazione delle risorse ma anche il dibattito che si sviluppa intorno a nuovi 

progetti e in merito al piano strutturale intercomunale. 

I ristori statali e i bandi europei saranno punti cardine e perciò sarà necessario avere 

una visione chiara di quella che sarà la città futura; per questo ben vengano gli 

investimenti in progettazione. A tal proposito vedo in questo bilancio continuità e ci 

tengo ad evidenziare come buona parte delle azioni contenute nelle linee di mandato 

siano state avviate. Alcune sono state portate avanti con risultati visibili, altre 

impostate, altre solo abbozzate ma comunque collocate nell'arco temporale dell'intero 

mandato come è giusto che sia e penso alla riqualificazione delle scuole, alle molteplici 

piste ciclabili, alla messa in sicurezza di alcune aree del territorio, al restauro di 

infrastrutture simbolo del nostro paese come il ponte mediceo e soprattutto la 

riqualificazione di altre zone come l'area ferroviaria e l'ex area Centauro che sono due 

zone che ci auspichiamo diventino un fiore all'occhiello del nostro comune. 

Passando poi per tutti gli interventi di migliorie a livello sportive e ambientale per 

quanto riguarda i parchi, e anche la scelta di accensione di nuovi mutui sugli anni a 

venire è dettata da una necessità di movimento e di visione di lungo periodo che ci 
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porta a pensare al nostro comune molto oltre questa situazione che prima o poi ci 

auguriamo sarà solo un ricordo. Mutui che servono per le scuole, per la rigenerazione 

urbana, per le aree dismesse, impianti sportivi, tutti temi corposi centrali e soprattutto 

temi condivisi.  

Quando ragioniamo di bilancio non possiamo fermarci sui numeri ma dobbiamo tener 

conto anche delle azioni perché i termini di bilancio sono sempre lo specchio delle 

azioni; è innegabile che questo sia stato un anno di grande impegno, un anno in cui 

l'amministrazione ha saputo reggere il colpo e il peso di questa sfida che inizialmente 

era solo una grossa paura, ma in questa sfida le scelte non sono mai state singole 

bensì sempre condivise. 

Spesso si associa la parola bilancio a dei numeri, a degli schemi, a tabelle, ma a volte 

tutti noi ci dimentichiamo che dietro ad un bilancio non ci sono solo i numeri e che nel 

momento in cui lo si redige vi concorrono tanti elementi che sommati tutti insieme 

piano, piano conducono a una formula finale pur sempre migliorabile perché il bilancio 

perfetto esiste solo in un mondo meraviglioso. 

Personalmente ma non solo visto anche il parere dei revisori, e penso di parlare anche 

a nome dei colleghi della maggioranza trovo questo bilancio sicuramente un buon e 

prudente prodotto frutto proprio di questi elementi di cui parlavo prima che non sono 

ascrivibili solo a dei numeri ma che si chiamano passione, cura e attenzione per la 

cosa pubblica. 

Consigliere Gori 

Una domanda, visto che sono due punti, quanti minuti sono per intervento? 

Presidente 

Sono 10 e 10 quindi 20 minuti. 

Consigliera Cappelletti 

Posso fare una domanda all'assessore prima di continuare la discussione, perché può 

essere utile per tutti?  

Presidente 

Se è inerente l'atto va bene 

Consigliere Cappelletti 

Mentre sentivo la Consigliera Zama mi è sfuggito quali sarebbero i nuovi mutui nel 

bilancio preventivo. 

Assessore Bencini 

Presidente, magari faccio una risposta unica alla fine degli interventi… 

Consigliere Cappelletti 

È una precisazione rispetto all'illustrazione. 

Segretario 

Prima raccogliamo le domande che ci sono poi dopo gli interventi una replica finale. 
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Consigliere Nenci 

Volevo solo fare una piccola parte per la nostra opposizione, forse chi ha lavorato sui 

bilanci ha visto in maniera più chiara di noi come guardare in 30 giorni un bilancio, 

che nonostante abbiamo avuto modo di poterlo leggere ma sono 180 fogli e vi dico 

che è una opera abbastanza complessa per noi che siamo all'opposizione a discutere 

di anno in anno sulle cose che fare.  

Per seguire un filo logico alla risposta del mandato della nostra sindaca ho seguito 

attentamente come inizialmente ha citato le espressioni più chiare e migliorative che 

possono avvenire in questi tre anni, chiaramente vanno a definire quella che è stata, 

che non sia stata volontà dell'amministrazione o che sia derivata dalla pandemia però 

in questo modo vediamo attraverso tabelle dettagliate come la manutenzione 

straordinaria della scuola De Amicis al punto 1, poi il comparto area Centauro, quello 

su cui magari potete chiarirmi in seguito con indicazioni più precise, vista la mia 

ignoranza nella lettura di queste tabelle; però vedo anche al punto 3 della Casa della 

salute nei primi due anni ci sono questi 3 milioni di euro che è vero che il terzo anno 

saranno un contributo, quindi meglio di niente, però il clima del nostro comune 

rappresenta la necessità di tutta la nazione e di tutta la regione di quanto stiamo 

vivendo quindi non dico di dare la priorità, è vero che non ci sono i soldi, e se  i soldi 

ce li danno fra tre anni, ben venga anche il discorso della Casa della salute che poi va 

in parallelo sull’area ferroviaria, lotto 2 in cui ci sono al terzo anno  1.300.000 per poi 

passare al punto 4, e al punto 5 ciclopista dell’Arno, cittadella dello sport e la 

passerella della ciclo pedonale del sovra passo nel secondo anno. 

In tutte queste cose vedo che ci sono anche delle condizioni per esempio nel secondo 

anno la palestra boxe, magari avrò modo di parlare con l'assessore vorrei capire dove 

arriva il contributo e dove sono i mutui perché a volte vedo che questo comune si sta 

indebitando con questi mutui abbastanza cospicui.  

Sicuramente ci sono anche le condizioni dell'assetto idrogeologico, come il parcheggio 

di via della Resistenza e la frana sotto Acone, si citano sempre le stesse cose in questi 

anni e giustamente, questo bilancio non è che lo voglio contestare anzi tutt'altro, vedo 

che la messa in sicurezza e la difesa idrogeologica è una cosa meravigliosa però vedo 

che c'è un contributo di € 150.000 per cui non è una delle voci più importanti; sono 

spese importanti anche quella della palestra di Montebonello e qui vediamo come 

mutuo e come contributo € 50.000 e 200 mila euro per una spesa totale di 250 

riportata nel prossimo anno. 

Queste cose sono state evidenziate in base alle necessità e alla disponibilità del 

programma politico ed economico. Io faccio la parte dell'opposizione per cui non è che 

posso condividere tutti gli argomenti dettati dalla Consigliere Zama, a sentire lei qui 

siamo nella repubblica delle favole, noi vi facciamo i nostri complimenti però saremo 

molto vigili sulla funzionalità di questo bilancio, è evidente che non lo votiamo a 

favore come ha descritto la consigliera perché abbiamo dei punti che ancora dobbiamo 

focalizzare; comunque sempre rispettando e non discutendo che è stato fatto un buon 
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lavoro ma sicuramente è una condizione non così facile; attraverso queste tabelle ci 

sarebbe stato da discutere un po' di più però siamo disponibili all'utilità e alla 

funzionalità dei nostri cittadini perché c'hanno messo qui e dobbiamo rispondere 

anche a loro, quindi manteniamo la posizione di profilo molto basso però stiamo 

attenti, non è che accettiamo tutto ad occhi chiusi e che tutto va bene; le difficoltà 

sono immense e quindi dico che forse qualche volta ci dovremo ritrovare più spesso, 

non lo dico per la sindaca, a discutere anche nelle commissioni e dare le priorità anche 

su quelle cose come la palestra di Montebonello che viene citata secondariamente ma 

che per noi è di particolare attenzione. 

Consigliere Gori 

Io sono al settimo bilancio e tutti gli anni questi bilanci sembra che l'amministrazione 

si auto incensi di aver fatto un lavoro che per la maggior parte dovrebbe essere un 

lavoro di normale amministrazione, siete ad amministrare e dovete amministrare 

anche perché se non faceste questo tipo di lavoro dovremmo proprio cambiare. 

L'ufficio progettazione deve fare progetti per forza; la progettazione è sempre stata 

alla base per il futuro; in questi casi ora attuali e da qualche anno a questa parte la 

progettazione è indispensabile per avere i soldi perché se non hai progetti pronti i 

soldi non arrivano. 

Ricordo che la ciclopedonale che state facendo da Rosano agli orti che ci sono per 
arrivare a collegarsi con la ciclopedonale che dovrebbe arrivare al parco fluviale era un 
progetto che avevo visto ancor prima di diventare amministratore, quindi anche questo ha 
sette anni, non mi sembra una cosa così fantasiosa come ha detto l'assessore Pratesi 
parlando di progetti fantasiosi; magari ce ne fossero di progetti fantasiosi e progetti con 
grandi aspettative, progetti che veramente possono cambiare la faccia di Pontassieve.  

Vi ricordo che Pontassieve è in una direzione strategica, non a caso se il centro 

regionale viene a Pontassieve ma è perché siamo in una postazione strategica. 

Ricordo quando si doveva fare il passaggio dell'area Centauro in una delle prime 

commissioni mi fu detto che non conoscevo neanche questa realtà, questa azienda e 

questo istituto di ricerca; questo la dice lunga su quanto un’amministrazione può aver 

impegnato delle forze per far sì che questa cosa arrivasse a Pontassieve, grazie a Dio 

è arrivata ma presumo sia arrivata per altri motivi, ma non voglio indagare, una volta 

arrivata ci siamo. 

L'area ex ferrovie sono vent'anni che tutti gli anni è quello della svolta, speriamo sia 

così, ma spero che quell'area non venga ridotta come sempre a una mera area non 

strategica per Pontassieve, area di servizi come ha detto la sindaca, ognuno la vede 

come può, un’area strategica di servizi, e così ci giochiamo l'ultimo spazio adeguato 

per far cambiare Pontassieve. Ognuno ha le sue visioni, io avrei avuto una visione 

molto più alta. Ma sono vent'anni che si parla di area ferroviaria abbiamo finito di 

pagare il mutuo ed è sempre nello stesso punto di prima, ogni anno era l'anno della 

svolta.  
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Spero che i soldi per quei mutui siano reinvestiti in mutui che la popolazione possa 

apprezzare e possa cambiare il loro stile di vita e dare agevolazioni per i cittadini, che 

non sia un qualcosa che non cambi veramente, per il cittadino non è solo un manifesto 

o una piazza che può cambiare il suo stile di vita. 

La consigliera Zama ha detto giustamente che questo è un bilancio serio e ben 

costruito per quest'anno anche perché i sindaci revisori hanno dato subito il consenso 

a questo bilancio, vorrei chiedere allora alla consigliera Zama come era il bilancio 

dell'anno scorso che era sempre stato sventolato come un bilancio eccezionale, però 

se quest'anno è serio e ben costruito perché i sindaci revisori vi hanno dato subito un 

parere positivo, vorrei sapere come era quello dell'anno scorso. 

È stato parlato di rinegoziare i mutui ma rinegoziare un mutuo fa parte di 

un'amministrazione, cioè la maggior parte delle cose che ho sentito qualsiasi 

amministratore le fa perché non fa altro che rispettare il suo mandato. 

Quello che va oltre nei sette anni che sono qui e quelli che verranno in questi progetti 

ne vedo pochi, è stato parlato di ciclabili, è stata fatta una ciclabile se così si può 

chiamare perché per me ciclabile come definizione è altra cosa, che dal borgo arriva 

fino al parco fluviale, dove è stato rimesso un giardino una volta tanto con un po' di 

criterio a parte gli alberi abbattuti, c'era già una ciclabile e quel pezzetto è fruibile fino 

al parco fluviale e si arriva fino in fondo; all'interno del paese una ciclabile che era da 

fare è ferma perché non site  riusciti a costruirla, ancora  è ferma, si deve rifare il 

bando; capisco che bisogna che qualcosa dimostriate ai vostri elettori ma dimostrate 

quello che è dovuto, quello che è il dovere, quello che dovete fare in più; i progetti 

fantasiosi sono altra cosa secondo me, io tutti gli anni mi trovo ad avere questo libro 

dei sogni come è stato detto in commissione per tutte le cose che uno vorrebbe fare, 

non tutte sono possibili, capisco, un libro dei sogni dove la gente se va a leggerlo 

trova delle aspettative che in realtà dopo sette anni io sono ancora a cercare di capire 

come mai per una piscina dobbiamo appoggiarsi a una fondazione per fare uno 

spogliatoio per disabili, questo è molto grave. 

Andiamo avanti e vediamo dove arriviamo; ringrazio la sindaca perché ci ha fatto i 

ringraziamenti per l'anno passato perché come opposizione dobbiamo sempre cercato 

di portare avanti nella pandemia tutto ciò che c'era da portare avanti sotterrando 

l'ascia di guerra, non era il caso di fare nessun tipo di polemica politica, tutto ciò che 

c'era da fare l'abbiamo fatto, ciò che era da agevolare l'abbiamo agevolato perché mi 

sembrava corretto fare così, e lo rifarei ancora se ci sarà bisogno. Ringrazio 

l'amministrazione dipendenti e volontari che sono stati i primi a metterci la faccia e il 

rischio perché lì c'era anche il rischio e purtroppo abbiamo subito anche una perdita 

alla fine, quando si fa la guerra si fa il conto del bilancio e qui il bilancio di Pontassieve 

è tristemente in passivo; e meno male che la farmacia sta riprendendo il suo 

fatturato, sono contento perché dopo tutti gli atti di terrorismo che sono stati fatti 

sulla farmacia comunale da parte di persone che la reputavano un centro covid, 

indegnamente perché le persone lavoravano in un ambiente sano e pulito e ancora 
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oggi sterilizzato e disinfettato giornalmente; spero che le persone capiscano che 

quando vanno a comprare in farmacia comunale è un bene per se stessi perché il 

ricavato della farmacia comunale va nel bilancio comunale di tutti noi cittadini. Sono 

contrario a questo bilancio. 

Consigliere Santoni 

Il contesto in cui stiamo svolgendo il nostro mandato mi sembra sia caratterizzato da 

un lato sul fronte delle entrate da una ormai persistente riduzione dei trasferimenti da 

parte dello Stato e della Regione, da una riduzione degli oneri di urbanizzazione frutto 

anche della volontà politica di ridurre l’utilizzo del suolo pubblico e da una riduzione di 

imposte e tasse. A questo quadro si è andato ad aggiungere l'impatto recessivo 

prodotto dalla pandemia i cui effetti sono ancora in corso e non abbiamo ancora una 

contabilità consolidata. 

Grazie ad un attento lavoro di analisi e razionalizzazione delle singole voci di bilancio e 

dalla rinegoziazione del prestito BOC l'amministrazione ha ottenuto da una parte 

l'equilibrio del bilancio dall'altro ha ottenuto un importante e qualificante effetto di 

mantenere invariate le tariffe per i servizi a domanda individuale. Questo è 

sicuramente un punto positivo di questo bilancio previsionale. 

L'altro punto su cui voglio soffermarmi è aver mantenuto invariati i fondi per la 

progettazione necessaria per partecipare a bandi emessi dalle varie amministrazioni 

regionali e nazionali ed europei anche nell'ottica dell'ormai imminente avvio del piano 

di ripresa europeo. Questo piano di ripresa europeo che stanzia per l’Italia la somma 

principale di 209 miliardi di euro suddivisi tra prestiti e sussidi è un piano che il 

governo dovrà presentare entro il 30 aprile per avviare la fase di analisi ed 

approvazione da parte della commissione ma soprattutto scendendo in termini 

operativi l’erogazione di questi fondi sarà legata a precisi vincoli temporali sia per la 

parte di progettazione ed appalto sia per la parte di realizzazione. 

in questo senso secondo me è ancora più importante negli enti locali una forte 

capacità sia di progettazione che di monitoraggio dell'avanzamento dei lavori 

appaltati. Inoltre a mio parere sarà necessaria una semplificazione legislativa per 

quanto riguarda le norme delle procedure per autorizzare e appaltare un'opera 

pubblica; se per decidere su un ponte sono necessari 26 pareri questo secondo me 

mal si concilia con i limiti temporali previsti dal piano nazionale e dal NEgeneration. 

Detto questo io sono convinto della bontà del lavoro svolto dall'amministrazione e 

pertanto sono favorevole al bilancio. 

Consigliere Rossi 

Due parole perché credo sia stato detto molto e molto correttamente non da 

entrambe le parti, perché da parte dell'opposizione quanto detto dal consigliere Gori 

credo ci siano molte inesattezze e molte affermazioni basate su luoghi comuni, non so 

come chiamarli; credo che il bilancio sia un bilancio post covid o intra covid ma è un 

bilancio che affronta un'emergenza vera, se andiamo a riprendere i verbali delle 
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scorse sedute e dello scorso anno ricordo che i consiglieri di opposizione dicevano di 

volare basso, dicevano che era un problema perché i revisori dei conti e le tempistiche 

erano lunghe, ora si dice che sono corte ma non va bene, l’anno scorso c'era qualche 

problema quest'anno va bene ma non va bene come viene detto; si diceva di volare 

basso e invece si è volato alto, etc. 

L'amministrazione già dall'anno scorso ha previsto investimenti come ne ha previsti 

quest'anno, è vero c'è qualcosa che ci si porta dietro da anni ma come veniva 

spiegato dal sindaco e dagli assessori anche in altre sedute e in commissione sono 

progettazioni che non dipendono solo da noi, si aspettano da altri, verranno recuperati 

dei fondi regionali e nazionali ed europei, quindi c’è una progettazione, c’è un iter,  ci 

sono normative, so che è complicato pensare che ci siano normative che vincolano ma 

se uno si immagina la funzione pubblica è necessario che ci siano delle regole ben 

precise, purtroppo lunghe che portano a degli allungamenti dei tempi di progettazione 

ma non è vero che la pista ciclabile che è stata fatta in prossimità della piscina come 

nelle zone limitrofe è anni che se ne parla ed è ferma per incompetenza perché non 

sappiamo lavorare, perché questo vuol dire il falso, vuol dire non avere chiara quale è 

la situazione momento, significa non aver capito bene quello che è stato detto finora 

degli assessori o dalle carte che cantano bene, basterebbe andare a rivedere gli atti di 

progettazione, ci sono problemi con le ditte, ci sono  problemi di affidamento, di 

tempistiche legate ad una normativa che però è così. 

Io vorrei solo dire che secondo me questo bilancio continua a guardare in alto, 

continua ad andare nella linea dello scorso anno come l'anno precedente, e per questo 

voglio dire grazie, un grazie che non è scontato, certo ognuno fa il suo lavoro ma 

quando uno fa il suo lavoro e si sente dire grazie credo venga ripagato della fatica che 

ha impiegato nel suo lavoro, è vero,  le persone sono retribuite per quello ma non è 

scontato che sia un lavoro fatto bene che sia un prodotto che poi sia efficace quindi un 

grazie credo sia dovuto a tutti nel momento in cui una persona ci mette del proprio e 

l'impegno per renderlo migliore ma non per se stesso ma migliore per la comunità 

perché i dipendenti pubblici non lavorano per se stessi come in un'azienda privata, 

spesso si parla del comune come se fosse un'azienda privata ma così non è perché il 

comune come gli enti pubblici lavorano per una comunità, a servizio di una comunità 

quindi è un pregio e una responsabilità maggiore e per questo personalmente io mi 

sento di sostenere tutti i ringraziamenti fatti finora e credo sia doveroso un 

ringraziamento per il lavoro svolto dai dipendenti pubblici. 

Consigliere Gori 

Una precisazione, io non ho additato i dipendenti pubblici, anzi io li ho ringraziati; 

parlavo dell’amministrazione non dei dipendenti pubblici. 

Consigliere Donnini  

La discussione del bilancio è molto completa e appassionante e per chi fa politica 

questi sono passaggi importanti perché noi parliamo di numeri, di tabelle, di 
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percentuali ma alla fine questi numeri e percentuali incidono sulla vita delle persone; 

quando si amministra un comune lo si vive in prima persona perché i cittadini li 

vediamo tutti i giorni, ci fermano per strada, vogliono essere informati  e conoscere 

quanto gli sta succedendo intorno e in questo periodo così difficile noi diventiamo 

ancora più riferimento per il nostro territorio. 

Credo si debba ragionare come di un servizio che stiamo dando ai nostri cittadini da 

consiglieri comunali perché siamo qui eletti e rappresentiamo persone vere che hanno 

delle esigenze, necessità e aspettative. Devo dire che quando si vanno ad approvare i 

bilanci queste esigenze e queste aspettative vengono considerate. 

L’approvazione di questo bilancio ci permette di affrontare un percorso di ricostruzione 

del post covid per ritrovare una città ambiziosa, intelligente, sociale, verde e vicina ai 

cittadini. Il 2021 e gli anni successivi saranno di cambiamento e  richiederanno un 

impegno straordinario per realizzare nuovi precetti e ripartire senza lasciare indietro 

nessuno, questo è stato detto anche in alcuni passaggi da parte dell'opposizione dove 

colgo aspetti positivi, ed è ovvio che si debba ragionare in questo senso, dobbiamo 

guardare in prospettiva a rimetterci in moto partendo dai nostri valori per superare 

paure e ritrovare la voglia di felicità perché oltre alle infrastrutture ci sono questi 

bisogni emozionali che si devono considerare. 

Con l'approvazione del bilancio a mio avviso l'amministrazione comunale, la nostra 

sindaca e la giunta confermano di avere una visione generale avanzata e noi siamo 

pronti a portarla a compimento. Il bilancio che stiamo discutendo mira a trovare, e noi 

vogliamo in modo chiaro, un equilibrio tra coesione sociale e sviluppo della città. È 

stato detto e io lo ribadisco che è stato fatto un grande lavoro di razionalizzazione 

della spesa che non ha ridotto i servizi che vuole portare avanti insieme ai progetti, 

questi ultimi spalmati sui tre anni con investimenti corposi su tutto il territorio. 

Il bilancio ha ottenuto il parere favorevole da parte dei sindaci revisori con 

osservazione e suggerimenti che essenzialmente riguardano le verifiche puntuali da 

realizzare attraverso gli uffici, quindi anche l'organo dei revisori pur avendo una 

situazione abbastanza complessa che non è mai stata affrontata prima del 2020 ha 

dato parere favorevole e questo va colto come un premio al lavoro fatto da tutti noi 

Della manovra economica hanno parlato in maniera esaustiva la nostra sindaca e 

l'assessore Bencini, non prevede un disavanzo, è stato fatto un riferimento agli incassi 

tramite tributi come IRPEF e IMU, ci è stato spiegato anche in commissione che 

l’aliquota Irpef è rimasta invariata nonostante la pandemia mentre Irpef, Imu e Tari si 

prevedono in calo a causa della pandemia. 

Un punto fondamentale che io credo dovrebbe essere ripreso anche dalle opposizioni 

perché qui si parla di giustizia è il recupero dell'evasione fiscale che secondo noi deve 

essere incrementato;  abbiamo visto una frenata nel 2020 perché ci sono stati 

provvedimenti nazionali ma nel 2021 noi vorremmo che ci fosse una particolare 

attenzione perché è politicamente importante che le tasse siano pagate da tutti i 

contribuenti e che vengano effettuati gli accertamenti perché oltre a distogliere le 
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risorse economiche alla collettività non pagare le tasse, nel caso del bilancio comunale 

nel distogliere finanze dobbiamo costituire il fondo di crediti di dubbia esigibilità, un 

fondo che quest'anno vedrà un accantonamento di € 1.040.000 più 4.500.000 e 

andiamo a € 5.500.000 di fondi che potrebbero essere utilizzati per fare degli 

investimenti qualificanti. 

L'assessore ci ha ricordato le entrate e ci ha dato dei numeri importanti per la 

farmacia e per i parcometri e quindi al punto di vista economico il pareggio che si 

ottiene è un risultato davvero importante. 

Se poi andiamo a vedere il DUP siamo soddisfatti veramente perché si dice che 

Pontassieve deve crescere senza lasciare indietro nessuno quindi si ritiene una scelta 

politica importante quella degli investimenti predisposti nella spesa sulla progettazione 

per gli incarichi tecnici, per cogliere i finanziamenti che arriveranno, è di poche 

settimane fa che abbiamo ottenuto 2 milioni e mezzo di euro per un bando 

interministeriale, e ai bandi ci si arriva se abbiamo progetti pronti, finanziabili e 

depositabili per arrivare alla partecipazione.  

Noi dobbiamo essere pronti, si devono avere progetti pronti e si deve poter arrivare 

alle risorse che arriveranno dal recovery fund fa attraverso le opportunità di 

finanziamento che arriveranno sia dalla regione dagli enti nazionali ed europei. Si 

calcola che su materie di competenza diretta degli enti locali confluiranno circa 43 

miliardi di euro quindi è fondamentale avere progetti già pronti per finanziamenti. 

Nel DUP non sto ad elencare tutti gli investimenti previsti, posso citare qualcosa che 

non è stato detto che è il risanamento del ponte mediceo che vuol dire tenere d'occhio 

questa importante struttura che abbiamo nel comune, mi piace sottolineare la viabilità 

con le ciclopiste, faccio un po' il campanilista anch'io mi piace tanto la ciclopista che 

partirà alla stazione di Sieci e andrà alla Balducci perché veramente muoversi da Sieci 

a Pontassieve nonostante la vicinanza per i ragazzi è molto difficile e pericoloso; 

quindi avere una ciclo via che risponde a questa esigenza, mi pare una cosa molto 

bella per il paese e per tutta la comunità di Pontassieve perché poi  arrivando alla 

stazione di Sieci da lì anche con la bicicletta si può andare a vivere la città di Firenze e 

ci si può muovere nel territorio, quindi un’idea veramente importante. 

Mi piace sottolineare la progettazione per la rigenerazione urbana dell'area ferroviaria 

del Borgo verde, siamo in dirittura d'arrivo, con l'idea della Casa della salute che è un 

tema affrontato in modo importante che dovrà essere un luogo di promozione di 

un'assistenza con una titolarità pubblica che promuova un sistema universalistico; la 

sua collocazione all'interno dell'area ferroviaria ne garantirà la fruizione ma anche lo 

sviluppo perché localizzarla lì è proprio un'idea di poter accedere a tutti gli importanti 

servizi di medicina di prossimità, che si è visto in questo periodo quanto sia 

importante e opportuno svilupparla. Ricordo ai nostri amministratori e ai consiglieri 

che abbiamo aderito alla società della salute proprio per questo motivo perché 

vogliamo che venga sviluppata la medicina di prossimità, ed il luogo dove lo potremo 

fare sarà la Casa della salute. 
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La scelta degli amministratori di Pontassieve è quella di dotare l'ente di strumenti 

moderni, sottolineo che è stato avviato e finanziato il piano strutturale intercomunale, 

altro punto importante per lo sviluppo dell'area di Pontassieve ma anche dei comuni 

limitrofi. 

Le scelte politiche fatte nel bilancio di previsione che stiamo approvando e nel DUP 

confermano  che il nostro il nostro comune ha un'ambizione che viene messa in 

pratica, quella di costruire un sistema economico circolare, lo si sottolinea nella scelta 

degli investimenti sulle aree di trasformazione urbana che sostiene un passaggio 

dall'attività economica da polo essenzialmente produttivo a territorio dove si è 

sviluppato un terziario avanzato per erogare servizi ad attività innovative e 

qualificanti. A mio avviso è importante approvare questo bilancio per dare una 

speranza e un nuovo slancio alla Pontassieve dei prossimi anni. 

Presidente 

Se non ci sono altri interventi passo la parola per la replica e poi andremo alle 

dichiarazioni di voto. 

Consigliera cappelletti 

Non credo ci sia la replica dell'assessore, almeno da regolamento. 

Assessore Bencini 

La presidente ha preceduto una mia volontà, nel senso che avrei richiesto io la replica 

in base all'articolo 62, perché non è automatico ma è su richiesta. 

Consigliere Cappelletti 

Per quanto riguarda il bilancio che andiamo ad approvare oggi, io scorrevo mentre 

ascoltavo gli interventi che mi hanno preceduto il verbale dell'anno scorso quando il 

25 maggio del 2020 approvammo il bilancio preventivo dell'anno scorso e ci ho 

ritrovato come è logico che sia nelle parole e nelle relazioni dell'anno scorso degli 

assessori, della Sindaca e della maggioranza un po' lo stesso leitmotiv che ho risentito 

negli interventi stasera, ed è giusto che sia così perché ogni maggioranza deve 

assolutamente difendere e sostenere il proprio operato anche a costo di tutto; 

abbiamo parlato di un bilancio sano quest'anno, ma di un bilancio sano si parlava 

anche l'anno scorso, qualcuno diceva di grandi progetti, e grandi progetti si vedevano 

anche l'anno scorso. 

L'anno scorso io parlai di un bilancio malato perché avevamo un disavanzo che impedì 

una discussione all'interno del consiglio comunale che si svolgesse in tempi piuttosto 

celeri tanto è che arrivammo al 25 maggio; quest'anno non voglio parlare di un 

bilancio malato perché è oggettivamente diversa la situazione che hanno prospettato i 

revisori dei conti ma non possiamo neanche definirlo un bilancio sano, è un bilancio 

che vista anche la pandemia in corso lo definirei un bilancio in cui cura tanto è che 

parte del disavanzo dell'anno scorso ce lo ritroveremo anche negli anni futuri per cui 

trovo esagerato come l'anno scorso lo trovai assolutamente fuori luogo definire il 

bilancio sano io quest'anno lo trovo esagerato e lo definirei un bilancio in cura in cui 
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naturalmente vi sono degli aspetti positivi da segnalare, primo fra tutti il 

mantenimento di servizi alla persona così importanti come quelli che sono stati 

nominati; ma perché volevamo fare altrimenti? C'era un'ipotesi possibile per cui l'ente 

comunale avrebbe potuto non fare ciò per cui è naturalmente vocato?  

Io non credo, quindi attenzione anche a quello che mettiamo come risultato in primis 

di un'amministrazione quando qualcuno la chiamava ordinaria amministrazione, 

qualcuno la chiama il non plus ultra delle risultanze di un bilancio dell'ente, diciamo 

che forse se si va nel mezzo si trova la strada giusta. 

Veniamo a discutere e approvare questo bilancio in un anno estremamente 

particolare, sappiamo tutti il periodo che stiamo attraversando, ma attenzione anche 

qui, è vero che gli enti si trovano in una situazione di forte difficoltà per le minori 

entrate che derivano da una situazione in cui cittadini e cittadine, le imprese, perché 

qui non si parla solo di cittadini di Pontassieve intesi come residenti ma si parla anche 

di una sofferenza delle imprese produttrici, sentivo prima del terziario, attenzione noi 

vedremo gli effetti della pandemia proprio su quel terziario su cui oggi ci stiamo 

vantando di poterlo considerare uno dei pilastri di questo bilancio, e gli effetti non 

sono a così breve scadenza da dire che quest'anno non è più un bilancio di emergenza 

ma lo era quello dell'anno scorso; io credo invece il contrario, io credo che quest'anno 

e l'anno prossimo saranno dei bilanci di emergenza; l'anno scorso vi ricordo che ci 

basavamo ancora su un bilancio pre covid, è questo il bilancio dell'emergenza, sarà 

l'anno prossimo il bilancio dell'emergenza e sarà finché ci saranno i soldi che 

arriveranno dall'Europa e da tutto quello che poi speriamo possa arrivare, finché 

arriveranno questi soldi avremo modo di contenere questa emergenza ma io sono 

assolutamente sicura di questo, il primo bilancio dell'emergenza è il bilancio stiamo 

per approvare oggi, quindi il 2021 perché fotografa con esattezza le difficoltà non solo 

dei cittadini ma proprio di quel settore terziario che è stato nominato prima e di cui 

vedremo le ricadute negli anni a venire.  

Per cui dovremo stare molto attenti non solo a quelli che sono recuperi come è giusto 

che sia dell'evasione degli anni precedenti ma anche a verificare, ricordo bene il 

dibattito dell'anno scorso quando si parlò della lotta all'evasione e dei cosiddetti 

furbetti, lo scorso anno c'erano furbetti dell'evasione ora ci sono i furbetti del vaccino, 

ci sono sempre dei furbetti che ogni tanto spuntano come funghi, d’ora in poi non 

avremo più il problema di andare alla ricerca del furbetto ma dovremo ben verificare 

se i mancati pagamenti quindi le mancate entrate a livello dei bilanci saranno dovuti o 

a una furbizia del classico non pagatore oppure ci sarà veramente, come è più 

probabile che sia, un aumento della fetta di coloro che non potranno sopportare certi 

tipi di tassazione; ricordo che l'anno scorso abbiamo aumentato l’IRPEF, una tassa che 

si basa sul reddito, redditi che oggi come oggi sono invece in diminuzione, pensiamo 

alle partite IVA, alle imprese, alle ditte che vedono i bilanci diminuire quindi i redditi 

diminuire e di conseguenza la diminuzione di entrata anche per il comune il comune 
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che ha fatto bene secondo me a mantenere un livello prudenziale per quanto riguarda 

il discorso delle entrate. 

Quindi per me il bilancio di quest'anno è un bilancio sotto cura ed è il primo bilancio 

emergenziale che ci troviamo ad affrontare noi come Pontassieve ma sicuramente 

tutti i comuni d'Italia. 

Due parole per quanto riguarda il DUP, sono contenta che vi siano all'interno della 

programmazione triennale due opere su cui io avevo già posto l'attenzione all'inizio 

dell’anno, una è il ponte mediceo che portai in consiglio comunale con 

un'interrogazione l’anno scorso, c’era appena stato il carnevale con l'interdizione del 

passaggio dei camion sopra il ponte mediceo,  e poi il discorso delle scuole, quelle che 

sono le prime opere fondamentali, quindi la conservazione della memoria storica di un 

paese intesa come quel patrimonio immobiliare che ci caratterizza, quindi il ponte 

mediceo, e la scuola intesa come patrimonio immobiliare del nostro futuro quindi i 

bambini. Tutto il resto è in più, ben vengano le ciclopiste perché verranno realizzate 

con il contributo di enti superiori, abbiamo la ciclopista dell'Arno che verrà realizzata 

con il contributo della città metropolitana, ben vengano progettazioni che poi potranno 

essere da calamita per i futuri progetti, ultimo esempio sono i vari progetti che sono 

stati fatti e presentati in città metropolitana come gli alloggi ERP, il progetto sull'area 

ferroviaria riguardo al parcheggio, sono tutte cose però in più rispetto a quello che è il 

normale andamento o la normale programmazione di un ente. 

Il mio sarà un voto negativo a questo bilancio, un bilancio in cura, i cui effetti di 

questa cura spero di poter vedere nei prossimi anni. 

Consigliere Canestri 

Un intervento rapido perché è stato detto tutto sui contenuti di questo bilancio 

previsionale, quindi giusto per rimarcare due concetti fondamentali come il 

mantenimento dei servizi erogati, l’attenzione sulla sicurezza dei territori, l’attenzione 

alle nuove povertà le cui conseguenze latenti ancora non le conosciamo di questa 

situazione, quindi  è importante avere un bilancio solido per farsi trovare pronti negli 

anni futuri perché non possiamo sapere cosa potrà succede perché le conseguenze 

politiche sociali ed economiche saranno tutte da vedere, ma siamo convinti e 

consapevoli che con l'amministrazione con un bilancio in questo stato sapremo 

affrontare e stare vicini a tutta la nostra cittadinanza per ciò che sarà necessario 

anche perché con questo bilancio si gettano le basi per il futuro, si guarda al futuro. 

Colgo da una parte con favore gli interventi fatti dai colleghi dell’opposizione. si è 

parlato del bilancio scorso, si è parlato di quello che sarà il bilancio futuro, e del 

bilancio attuale che stiamo votando si è parlato solamente dando per scontato tutto 

ciò che è stato fatto; ma dare per scontato tutto ciò che viene fatto lo trovo in una 

normale dialettica politica tra maggioranza e opposizione una cosa normale, però mi 

preme sottolineare che tutto quello che viene fatto non è affatto scontato, non deve 

passare per scontato perché noi bisogna vedere come viene fatto. 
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È come quando io ho a che fare con i ragazzi nel mondo dello sport, non è che quando 

vanno a fare una partita o un allenamento si dà per scontato che uno si allena o che 

fa una partita, ma dobbiamo stimolare per come vengono fatte le cose, è svilente dire 

che è stato vinto un bando ed è stata fatta una cosa, ma è scontato perché 

l'amministrazione deve farlo, mi sembra veramente una cosa molto superficiale come 

commento politico perché se si pensa solo al fatto del punto strategico della 

rinegoziazione dei mutui che è stata veramente una cosa fondamentale, andare a dire 

a chi ci ha lavorato giorno e notte, andare a dire che era una cosa scontata che gli 

amministratori lo fanno quasi per definizione non si rende merito a tutto ciò che è il 

lavoro, la dedizione e l'impegno che non solo gli amministratori ma anche i dipendenti 

comunali hanno avuto per ottenere un risultato importante; questo è solo un esempio. 

Questo lo trovo in una dialettica politica anche normale, anzi è l'unico commento 

politico che viene fatto a questo bilancio quindi da una parte la trovo una sorta di 

assenso anche se il voto sarà contrario da parte delle opposizioni.  

Il collega Rossi ha portato alla correzione di alcune inesattezze che sono state dette e 

anch'io non mi voglio dilungare, ho sentito che l'assessore ha delle repliche da fare, 

quindi concludo il l'intervento ma volevo riverire ribadire che bisogna guardare il modo 

con cui vengono fatte le cose non darle mai per scontate. 

Consigliere Tagliati 

Mi piace avere la visione da cittadino e da cittadino ho proprio la percezione che con il 

periodo che abbiamo passato ci sia stato il mantenimento dei servizi quindi lo strizzare 

l’occhio sia sui passati bilanci che su questo, lo sforzarsi rinegoziando mutui e 

mantenere i servizi che l’amministrazione fa sempre ma in questo caso di difficoltà 

soprattutto per le categorie più deboli questo è un punto che va rimarcato. In certi 

casi sono stati anche aumentati in questo periodo per andare incontro alle categorie 

deboli, alle nuove categorie deboli ovvero a chi è andato in difficoltà per questa 

situazione non prevedibile. 

È un bilancio proiettato nel futuro e creato per avere dei buoni paracadute perché 

prima non si poteva pensare che succedessero delle cose come quelle che stanno 

accadendo adesso, ma ora sono sotto gli occhi di tutti, quindi l'essere accorti, l’avere 

sempre un buon paracadute e riuscire a fare anche delle scelte che vadano a 

mantenere soprattutto servizi per tutelare le categorie più deboli che soffrono sempre 

di più nelle situazioni di crisi secondo me è importante. E questo è un grosso 

ringraziamento che va tutto il volontariato di zona che ha lavorato a quattro mani per 

cercare di aiutare, ma è frutto anche di precise scelte politiche e questo è un qualcosa 

che secondo me è importante e mi premeva rimarcarlo. 

Presidente 

Se non ci sono altri interventi passiamo alla replica dell’assessore Bencini 

Sindaco 

La replica la faccio io, l'Assessore fa una precisazione. 
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Assessore Bencini 

La mia non è una replica ma una precisazione da art. 62.4 visto che all'inizio del 

consiglio comunale nel primo dei due interventi la capogruppo Cappelletti aveva 

chiesto delucidazioni in merito alla  necessità di indebitamento sul 2021 e 2023 a  

finanziamento di opere, sicuramente avrete tutti letto  le pagine da 11 a 14 della nota 

integrativa allegata al bilancio che abbiamo avuto modo di vedere insieme negli 

incontri  in commissione con una lista dettagliata degli interventi divisa per ricordo a  

indebitamento e ricorso a risorse proprie e costo complessivo dell’intervento. 

Sindaco 

Dico la verità, io sono anche un po' offesa da alcune cose che ho sentito durante il 

corso della discussione che provo a ripercorrerle perché mentre è assolutamente 

accettabile e fa parte della dialettica politica non avere la stessa visione e la stessa 

idea del futuro che vogliamo dare al nostro comune, dei bisogni a cui vogliamo 

rispondere per i nostri cittadini, non trovo corrette alcune affermazioni che ho sentito 

e che necessariamente voglio ripercorrere. 

Intanto vorrei capire del consigliere Gori riguardo al centro di ricerche che 

collocheremo nell'ex centauro, visto che allude al fatto che è arrivato per altri motivi, 

vorrei chiedergli se sa quali altri motivi, quali sono i motivi per cui questo centro di 

ricerca arriva a Pontassieve, allora ce li dica; io so quelli che hanno condotto un lavoro 

che l’amministrazione comunale si è messa sulle spalle volentieri per portare a casa 

questo risultato per candidarsi ad accogliere questo centro di ricerca sul nostro 

territorio, e l'abbiamo fatto con una grande convinzione, con un grande lavoro che ci 

ha portato a interloquire costantemente con la regione per portare a casa questo 

risultato e portare a casa i € 900.000 di finanziamento che la regione ci  ha concesso 

per la realizzazione di questo centro di ricerca; io conosco questo motivo, se il 

consigliere Gori ne conosce un altro lo vorrei sapere anch'io perché altrimenti diventa 

spiacevole e non per niente corretto fare discorsi a metà quindi mi farebbe piacere se 

ce lo dicesse.  

Il Centro di ricerche arriva a Pontassieve per questo lavoro importante che abbiamo 

fatto per il tempo che ci abbiamo dedicato volentieri perché riteniamo questo un 

elemento di svolta importante per il nostro territorio perché crediamo che questo 

possa essere un elemento importante per poter sviluppare i nostri progetti di 

economia circolare con un soggetto che potrà essere un partner prezioso e 

scientificamente rilevante non solo per amministrazione comunale ma anche per tutto 

il tessuto produttivo che sta sul nostro territorio, non solo di Pontassieve ma direi di 

tutto il comprensorio della Valdisieve, del Mugello, del Valdarno e anche dell'area 

fiorentina. Noi abbiamo partecipato a un'asta per acquistare un terreno per poter 

candidarsi a questo progetto, e questo è il lavoro dell'amministrazione che poi è 

riuscita anche a portare a casa un finanziamento cospicuo da parte della regione 

Toscana.  
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Sull’area ferroviaria viene detto che ogni anno si dice che è l'anno della svolta, io dico 

semplicemente che a partire dalla scorsa legislatura dopo trent'anni che questa area è 

inutilizzata, vuota,  dismessa, dove ci sono materiali pericolosi per la salute dei nostri 

cittadini, la parte di nostra proprietà ovviamente perché è su questa che possiamo 

agire nell'immediato abbiamo realizzato un piano di caratterizzazione che ha portato a 

un progetto di bonifica con tutti i pareri dei soggetti coinvolti, Arpat, 

regione Toscana, ASL,  un piano di caratterizzazione che abbiamo fatto nella 

precedente legislatura che non è stata una cosa banale come non è un piano di 

caratterizzazione che è un progetto molto complesso dove abbiamo messo risorse 

umane e finanziarie, l’abbiamo realizzato e portato a casa; un anno di percorso perché 

c’è voluto un anno e mezzo per portare a casa questo progetto, un piano di 

caratterizzazione che è la base per poter realizzare qualsiasi cosa, perché qualunque 

cosa si voglia realizzare su quell’area bisogna prima svolgere il piano di 

caratterizzazione altrimenti non un possiamo pensare ad un progetto; e questo 

l’abbiamo fatto e portato a casa e da lì è partita poi la successiva rimozione 

dell'amianto dai capannoni della nostra area ferroviaria, amianto che destava 

preoccupazioni per l’amministrazione comunale e per i cittadini residenti sul capoluogo 

perché sappiamo cosa significano gli eventi meteo di questi ultimi anni e cosa vuol 

dire avere questo tipo di materiale in stato generato, abbiamo rimosso l'amianto con 

risorse comunali quindi primo elemento di pericolo, abbiamo partecipato ad un bando 

regionale e ci siamo aggiudicati € 700.000 dalla regione che abbiamo cofinanziato 

come comune con i quali stiamo iniziando la bonifica dell'area di proprietà del 

comune, bonifica che è propedeutica a qualsiasi cosa ci si voglia realizzare su 

quell’area. 

Abbiamo partecipato recentemente ad un bando della città metropolitana che è il  

bando qualità dell'abitare dove abbiamo candidato la realizzazione del nostro progetto 

dell'area ferroviaria legandolo alla presenza dell’hub metropolitano e quindi alla 

necessità di realizzare un parcheggio scambiatore in quell'area, abbiamo partecipato a 

questo bando; e la nostra stazione di Pontassieve accanto all’area ferroviaria è inserita 

all'interno del PUNS metropolitano che andiamo ad approvare domani al consiglio 

metropolitano, la stazione ferroviaria di Pontassieve è un hub di livello metropolitano; 

e non è un caso che sia stata riconosciuta così ma è frutto di un lavoro che inizia nel 

2018 con il sindaco e l'assessore competente che si sono recati a tutti gli interventi di 

elaborazione del PUNS metropolitano che hanno fatto presente quali sono i nostri 

punti importanti sul territorio come luoghi di interscambio tra il mezzo privato a quello 

pubblico, abbiamo chiesto di poter inserire questo hub all'interno di quel consiglio 

metropolitano, e così è stato. 

Abbiamo € 170.000 che sono stati messi a disposizione per questa ragione dalla città 

metropolitana per un progetto complessivo dell’area proprio con l'obiettivo che l’hub 

sarà un centro di servizi oltre che di scambio tra il mezzo di trasporto pubblico e 

quello privato. 
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E in questo finanziamento c'è addirittura un progetto pilota per un sistema di 

integrazione tariffaria, un progetto pilota, quello che abbiamo chiesto continuamente 

lo abbiamo all'interno del PUNS metropolitano e l'abbiamo ottenuto grazie a questo 

lavoro, e non è ordinaria amministrazione questa cosa. 

Sull’area ferroviaria il Consigliere Gori conclude sempre dicendo che avrebbe avuto 

un’altra idea, ce la racconti allora perché io la vorrei conoscere; noi le idee che 

abbiamo non solo le abbiamo raccontate ma le abbiamo messe in pratica facendo tutti 

questi passaggi che adesso portano finalmente questa area al capolinea di una 

realizzazione vera e concreta e non un qualcosa che rimane solo sulla carta. 

Progettare non è normale amministrazione, progettare significa fare le scelte politiche, 

scegliere equale è il futuro della nostra Pontassieve e scegliere i progetti su cui 

puntare. 

La pista di via Parigi, Consigliere Gori, è ferma perché noi seguiamo la legge e il 

codice degli appalti, non perché non riusciamo a terminarla, il contratto l’ha sciolto la 

parte tecnica, i nostri tecnici; la ditta ha vinto una gara, non si tratta di scelte 

politiche ma di rispetto delle norme del codice degli appalti, e quando una ditta non 

lavora bene la parte tecnica che segue i lavori procede secondo le procedure del 

codice degli appalti per rescindere il contratto; questo però crea un contenzioso ma lo 

facciamo nel rispetto della legge e del codice degli appalti e non possiamo fare 

altrimenti perché se una ditta non lavora bene è giusto che noi si utilizzi le regole per 

il bene dei cittadini. 

La pista di via di Rosano è stata progettata due anni fa, non prima che arrivasse, in 

via Diaz non c’era prima la pista, c’era un marciapiede di un metro.  

La rinegoziazione dei mutui non è normale amministrazione è una scelta politica e i 

mutui non sono sempre gli stessi, in sette anni abbiamo abbattuto oltre 10 milioni di 

euro, la verità va detta in consiglio comunale senza raccontare bugie. 

Concludo dicendo che il mantenimento dei servizi, Consigliera Cappelletti, se si 

intendono come politiche di welfare dove si punta sulla scuola e sul sociale dove si va 

ben oltre l’ordinaria amministrazione con quanto noi facciamo e diamo ai cittadini è 

frutto di una scelta politica, non è portare avanti un’ordinaria amministrazione ma è 

frutto di una scelta politica  a maggior ragione in un momento come quello che stiamo 

attraversando dove se si vogliono mantenere e addirittura migliorare le cose 

dobbiamo fare delle scelte, e noi le abbiamo fatte. 

Presidente 

Passiamo alle dichiarazioni di voto. 

Consigliere Gori 

Volevo solo dire che ognuno ha la sua opinione, io non volevo offendere il Sindaco in 

quanto persona, per me normale amministrazione è una cosa, per lei è un’altra. Non 

ci sono i verbali delle commissioni ma c’è una registrazione, la troverò e gli farò 

sentire perché ho dei dubbi sull’area Centauro. 
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Voi tentate di mettermi in bocca una cosa che non è mia, io non ho parlato male dei 

dipendenti pubblici, ribadisco al capogruppo Canestri che hanno fatto un ottimo lavoro 

per quanto riguarda la parte dei dipendenti pubblici, non dico che loro non hanno fatto 

un ottimo lavoro, io li ho sempre ringraziati per questo perché fanno un ottimo lavoro 

tutti i giorni che siano da casa o sul posto, in questo momento hanno fatto un lavoro 

eccelso. Fra chi amministra e gli amministratori c’è una bella differenza. Il mio voto è 

contrario.  

Presidente 

Se non ci sono altre dichiarazioni di voto mettiamo in votazione il punto 6: Bilancio 

di previsione 2021.2023 (anticipato al 4). 

 
-  Consiglieri presenti: 16; 

- Consiglieri astenuti :2 Gruppo Misto- Nenci e Lobascio; 

-  Consiglieri votanti: 14; 

-  Consiglieri contrari: 2 – Cappelletti Lega Salvini P.ve, Gori M5Stelle; 

- Consiglieri favorevoli: 12; 

Il Presidente, constatato l’esito della votazione di cui sopra proclama il provvedimento 

approvato a maggioranza. 

In votazione l’immediata esecutività: stessa votazione: 12 voti favorevoli, 2 astenuti 

(Nenci e Lobascio) e 2 voti contrari (Cappelletti e Gori). 

In votazione il punto 7 – D.U.P. 2021-2023: (anticipato al n. 5 in O.d.G.). 

-  Consiglieri presenti: 16; 

-  Consiglieri astenuti :2 Gruppo Misto- Nenci e Lobascio; 

-  Consiglieri votanti: 14; 

-  Consiglieri contrari: 2 – Cappelletti Lega Salvini P.ve, Gori M5Stelle; 

- Consiglieri favorevoli: 12; 

Il Presidente, constatato l’esito della votazione di cui sopra proclama il provvedimento 

approvato a maggioranza. 

In votazione l’immediata esecutività: stessa votazione: 12 voti favorevoli, 2 astenuti 

(Nenci e Lobascio) e 2 voti contrari (Cappelletti e Gori). 
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Punto 6. Settore 4 – Pianificazione territoriale ed urbanistica. Variante al RUC 

ai sensi dei combinati disposti di cui all’art. 30 e art. 252 - ter L.R. 65/2014 

per modifica disciplina lotti 4, 7-8-9 e 13 della lottizzazione artigianale a 

Montetrini, Molino del piano – (richiedente Moggi smaltimenti S.r.l.) – 

Procedura di verifica di assoggettabilità semplificata a VAS ai sensi dell’art. 

5, comma 3 ter, della L.R. 10/2010 e S.M.I. 

Esce la Consigliera Cappelletti – presenti: 15 Consiglieri. 

Assessore Pratesi 

Si tratta di un intervento nella lottizzazione industriale di Montetrini dove una impresa 

già presente in loco ha la necessità di adeguare la propria azienda con la realizzazione 

di un nuovo capannone; quanto progettato e proposto non è coerente con i parametri 

del RUC in particolare ci sono dei valori che sono in contrasto che vado ad elencarvi. 

Deve essere realizzato un nuovo volume in un lotto in cui non c'è disponibilità quindi  

sostanzialmente vengono accorpati alcuni lotti di proprietà dello stesso proprietario 

per poter spostare i volumi; è richiesto in una porzione di aumentare l'ampiezza 

dell'edificato, attualmente sarebbe possibile una altezza massima di 8 metri per la 

movimentazione dei materiale stoccati, hanno bisogno di una maggiore altezza per la 

movimentazione quindi è necessario per l'azienda aumentare l'altezza di 3 metri,  in 

un'altra zona hanno necessità di non rispettare alcune fasce di rispetto perché devono 

pavimentare; di fatto l'azienda tratta rifiuti quindi la dell'area serve per evitare 

sversamenti, e è una scelta discrezionale ma è necessaria e funzionale a quello che 

devono fare; inoltre viene richiesto per motivi di gestione degli spazi di spostare le 

aree a parcheggio standard e dislocarle a una certa distanza. 

Non stiamo qui approvando il progetto ma siccome il consiglio comunale è il soggetto 

procedente in una procedura che abbiamo già analizzato altre volte, mentre il 

proponente è il privato che propone il progetto; in sostanza il consiglio comunale 

chiede al servizio VAS di valutare l'assoggettabilità semplificata, cioè di capire se ci 

sono gli estremi per seguire una variante con procedura semplificata. 

In sintesi trattandosi non di cambi di destinazione o trasformazione ma di fatto è 

un'azienda già presente nella zona industriale, si tratta solo di adeguare alcuni 

parametri urbanistici; l'ufficio tecnico ritieni che ci siano gli estremi per la semplificata 

però è il consiglio comunale che deve richiederlo al servizio VAS e in questo modo poi 

partirà la procedura successivamente. 

Quindi di fatto la delibera richiede fare propri i contenuti della relazione tecnica e di 

richiedere una valutazione di procedura di assoggettabilità semplificata e quindi 

richiedere all'autorità competente di esprimersi entro 30 giorni.  

Presidente 

Se non ci sono interventi possiamo procedere alla votazione il punto n 6, 

variante al RUC. 

- Consiglieri presenti: 15;  
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- Consiglieri votanti: 15; 

- Consiglieri favorevoli:15. 

 

L’atto è approvato all’unanimità. 

 

Votiamo l'immediata esecutività: stessa votazione unanime.   

  

7. Settore 4 – Pianificazione territoriale ed urbanistica.  Regolamento 

urbanistico - 36^ modifica al RUC per variazione classe di interesse 

dell'edificio posto in via Piana n. 33, A.S. Brigida, ai sensi dell'art. 39, comma 

16, delle norme RU. 

Assessore Pratesi 

Voi sapete che ai sensi del RUC gli edifici sono classificati in base a tre diverse 

categorie, ci sono quelli di interesse culturale, quelli di interesse culturale limitato 

all'aspetto esterno, e gli edifici privi di interesse culturale. Ai sensi del regolamento gli 

edifici di interesse culturale sono quelli non solo più datati ma sono quelli che hanno 

degli elementi caratteristici che rimandano a un determinato periodo storico, con una 

certa architettura e quindi hanno il diritto di essere tutelati per coerenza con una certa 

area e per ricordare un certo tipo di strutture.  

Nella classificazione del nostro comune non si è entrati nel dettaglio delle singole 

classificazioni, ci sono molti edifici classificati di interesse culturale che però vanno 

analizzati caso per caso. Per variare la categoria deve esprimersi il consiglio 

comunale, ogni variazione deve essere valutata dal consiglio non dalla giunta. 

Qui si tratta di un edificio con diversi proprietari che ha subito dei cedimenti 

importanti perché a Santa Brigida interveniamo ormai da decenni per consolidare 

dissesti franosi, anche l’edificio ha subito dissesti importanti per cui è inagibile e 

disabitato da molto tempo e la situazione sta peggiorando. 

Un tecnico dei proprietari ha presentato un'istanza al Comune chiedendo di abbassare 

la categoria; un'analisi dell'ufficio ha evidenziato che questo edificio seppure inserito 

in un determinato contesto storico culturale non ha elementi caratteristici di pregio; se 

guardate le fotografie allegate, vedete che al piano terra da una parte c'è un bandone 

metallico, dall'altra un infisso metallico, quindi molti degli elementi storici si sono 

perduti, peraltro con il problema più importante che posto all'attenzione del consiglio è 

che l'edificio in queste condizioni rischia solo di crollare nell'arco di qualche anno, sono 

state messe alcuni anni fa delle fibre di carbonio per evitare che rischiasse di 

collassare sulla strada, però è evidente che lasciato in uno stato di incuria è destinato 

a collassare. 

Capite bene che se la finalità è quella di mantenere le caratteristiche architettoniche 

dell'edificio, farlo crollare completamente non è il metodo migliore quindi la proposta 

fatta al consiglio è di autorizzare il declassamento dell'edificio a edificio privo di 
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interesse culturale; sostanzialmente nella tavola del RUC verrà tolto il retino in una 

piccola porzione ma la sostanza è quella di riconoscere che quell'edificio non ha 

interesse culturale e permettere la demolizione e ricostruzione perché non è che verrà 

fatto un edificio diverso dagli altri, l'ufficio chiederà di rispettare per quanto possibile 

l'architettura del posto però il non essere di interesse culturale permette la 

demolizione e ricostruzione e una convenienza adeguata per il recupero dell'edificio. 

Presidente 

Se non ci sono interventi passiamo alla votazione del punto n. 7. 

 

- Consiglieri presenti: 15;  

- Consiglieri votanti: 15; 

- Consiglieri favorevoli:15. 

 

L’atto è approvato all’unanimità. 

 

Votiamo l'immediata esecutività: stessa votazione unanime. 

 

8. Settore 2 – Finanziario. Regolamento comunale per l’istituzione e 

l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria e del canone di occupazione delle aree pubbliche 

destinate ai mercati. 

Assessore Bencini 

Questo punto è stato sviscerato in dettaglio in commissione prima, è stato approvato 

però è importante fare il punto anche in consiglio comunale; il nuovo canone detto 

canone unico è frutto di un lavoro corposo da parte degli uffici nell’ultimo mese 

dell’anno e nei primi due mesi del successivo per rispondere all’entrata in vigore di 

una normativa nazionale che ne prevede l’istituzione, dove i commentatori anche più 

autorevoli dall’associazione dei comuni davano per scontata come rimandabile, si dava 

per scontato che sarebbe stata rimandata questa applicazione con l’ultima finanziaria.   

Questa norma invece è entrata in vigore dal 1 gennaio 2021 come previsto lasciando 

abbastanza sorpresi gli uffici degli 8000 comuni italiani, nonostante questo ci si mette 

al lavoro; fino ad oggi per tutte le tariffe, canoni e tributi coperti dal nuovo canone 

unico si è andati in continuità in maniera transitoria in questi primi tre mesi dell'anno 

per quanto riguarda le riscossioni di tutto quanto normato dal nuovo regolamento che 

speriamo oggi sarà approvato dal consiglio comunale, in particolare per quanto 

riguarda l'occupazione di suolo pubblico, l’imposta di pubblicità e tutte quelle tipologie 

che facevano riferimento alle precedenti diciture TOSAP, COSAP, tariffe per i mercati 

delle quali abbiamo anche parlato per sommi capi all'inizio nell'esposizione del 

bilancio. Questo atto tra l'altro è collegato l'approvazione del bilancio di oggi 

trattandosi di una voce di entrata. 
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I vari comuni hanno seguito diversi criteri nella redazione di questi regolamenti, 

regolamenti che potrebbero vedere delle modifiche nel corso dei prossimi anni o anche 

questo anno perché la normativa nazionale risulta abbastanza stringata 

nell'indicazione di come dovranno essere costruiti, pertanto vari comuni dal Mugello 

alla piana hanno applicato approcci e visioni proprie, e per quanto ci riguarda 

nell'unico regolamento è stata inserita la disciplina dei mercati e quella sulla pubblicità 

inclusa non solo la pubblicità come affissioni ma anche come installazione e 

collocazione di pannelli pubblicitari come quelli che vediamo lungo le strade, ma la 

disciplina contempla anche le insegne dei negozi e tante altre tipologie. 

Il canone unico in approvazione oggi sono linee guida generali, non si definiscono le 

tariffe che rimangono di competenza della giunta, viene però costruito un quadro 

normativo internamente al comune di Pontassieve su come queste risorse verranno 

poi effettivamente richieste ai cittadini che avranno intenzione di agire in questo 

senso.  

Se guardate gli allegati sono due, A e B, per il suolo pubblico sono state identificate 

due zone, strade urbane e strade non urbane con una precisa identificazione, a tal 

proposito ringrazio il lavoro degli uffici perché è stata l'occasione dopo tanti anni di 

mettere non solo insieme diverse tipologie di contributi e modalità di versamenti di 

contributi ma anche di rimettere a pulito un unico inventario di questa situazione. 

Quindi due zone per quanto riguarda le diverse tariffazioni per il suolo pubblico e 

quattro per la pubblicità, quattro zone che vedete riassunte nell'allegato, vi sono delle 

regole diverse per i centri storici, per i centri abitati, per le zone non abitate  o rurali 

con l'inserimento di una nuova categoria che è quella delle zone industriali che dal 

punto di vista delle pubblicità in strada possono vivere di una normativa diversa e 

particolare rispetto a quello che è stato fino ad oggi senza continuare ad equipararle al 

centro abitato per ovvie differenze di transito e di esteticità. 

Viene regolato nel dettaglio quali sono le possibilità per i cittadini e imprese di 

accedere a diverse forme di occupazione visiva dello spazio attraverso la pubblicità; 

importante sarà l'impatto in termini di gettito del nuovo canone rispetto alla 

precedente normativa di livello nazionale e poi comunale per la sua trasposizione sul 

nostro livello. 

Importante è dire che il canone unico prevede di andare a parità di gettito almeno al 

momento dell'approvazione del nuovo regolamento, e questo accade anche a 

Pontassieve, dall'unione delle precedenti discipline si è arrivati a una parità di gettito 

rispetto alla situazione precedente che avete visto illustrata prima in una delle schede 

del bilancio, parità di gettito non obbligatoria che potrà essere superata negli anni 

attraverso politiche tariffarie proprie della giunta municipale e così potremo meglio 

decidere per quanto riguarda le diverse tariffe sui mercati, le diverse tariffe su 

pubblicità e affissioni ma anche passi carrabili, però la politica tariffaria non riguarda 

l'atto di oggi; oggi avete in approvazione solo le linee guida, il regolamento che fa da 

cornice a questa vicenda. 
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Ringrazio nuovamente gli uffici di tutti i settori del Comune che si sono messi insieme 

a lavorare incrociando diverse discipline e tipi preparazione e di esperienza tecnica su 

atti precedentemente molto diversi tra loro; si parlava prima dell'ordinaria 

amministrazione, cioè di quello che si riesce a fare con un po' più di impegno, io credo 

che il regolamento di Pontassieve potrà essere emulato da altri comuni perché è 

veramente onnicomprensivo e benfatto e si va oltre a quello che sarebbe stato un 

ordinario lasciar correre le cose. 

Consigliere Gori 

L’ha detto ora l’assessore Bencini, la normale amministrazione e i dipendenti pubblici 

che sanno fare bene il proprio lavoro che è da scindere in maniera evidente; questo 

conferma quanto diceva prima, quella che è la normale amministrazione secondo me 

e quello che sono gli uffici pubblici; la normale amministrazione diceva che questa 

cosa non andava fatta, in realtà poi è stato deciso di farla e gli uffici pubblici hanno 

dato dimostrazione con i dipendenti pubblici di quello che sanno fare. 

Consigliere Donnini 

Non voglio fare polemica con il capogruppo Gori; questo lavoro mi sembra corposo 

non mi sembra normale amministrazione, ovviamente ci sono le competenze degli 

uffici ma qui è arrivata una cosa che era un regolamento dal governo nazionale che ha 

imposto di  riprendere in mano e armonizzare i vari tributi, non mi pare una cosa così 

semplice, e mi pare che l’abbia descritta bene l'assessore sia quando abbiamo fatto la 

discussione sul bilancio e adesso; mi pare che sia abbastanza chiaro, se si vedono gli 

atti è un regolamento molto corposo, non mi pare una cosa così semplice da gestire, e 

dobbiamo fare sicuramente i complimenti a chi ha messo insieme e chi l’ha 

organizzata,  a chi si è calato dentro a queste discipline che non sono poche. 

Non voglio fare polemica però riconoscere queste cose mi pare normale, non mi pare 

che si dia enfasi ad un qualcosa perché si vuole fare un certo tipo di politica; mi pare 

importante che sia stato fatto un bel lavoro, tanto è che non ne erano predisposti altri 

prima e probabilmente il nostro regolamento è uno dei primi che può essere di 

riferimento presso altri enti comunali, e dovremmo essere contenti di questa cosa. 

Presidente 

Se non ci sono interventi m mettiamo in votazione il punto n. 8. 

- Consiglieri presenti: 15;  

- Consiglieri votanti: 15; 

- Consiglieri favorevoli:15. 

 

L’atto è approvato all’unanimità. 

 

Votiamo l'immediata esecutività: stessa votazione unanime. 
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Punto 9. Settore 6 – Lavori pubblici, patrimonio, sicurezza e protezione civile. 

Lavori di somma urgenza per intervento di messa in sicurezza della strada 

vicinale di Tornaquinci. Riconoscimento del debito ex art. art. 191 comma 3 

ed art. 194 comma 1 lett. E, d.lgs. 267/2000. 

Assessore Pratesi 

Per le somme urgenze ormai purtroppo abbiamo imparato il meccanismo, non è la 

prima questa, via Tornaquinci è una strada che parte subito dopo venendo da Sieci e 

andando verso Molino del Piano subito dopo il ponticino sul Sieci c’è una strada sulla 

sinistra che sale verso Monteloro, c’è un tratto in cui la strada che non è asfaltata e 

che ha subito in modo importante anzi in realtà un tempo era stata anche dichiarata 

non percorribile, dove c'è un problema di acqua importante che affiora da sotto, non è 

un problema che viene da monte ma il cedimento della strada è stato repentino, le 

famiglie che vivono a monte hanno contattato rapidamente l'amministrazione che 

seppur non direttamente responsabile per la strada lo è per l'incolumità dei cittadini 

quindi è stato reputato necessario intervenire rapidamente per mettere in sicurezza il 

tratto di strada perlomeno in maniera provvisoria; l'intervento che è stato fatto non è 

un intervento definitivo per il quale sarebbe stato necessario fare un lavoro molto più 

corposo per il quale non c'erano neanche i dati geotecnici disponibili per cui a seguito 

del verbale di somma urgenza da parte dei tecnici abbiamo fatto il passaggio in giunta 

però come ormai avete imparato il riconoscimento della somma urgenza è 

competenza del consiglio che quindi autorizza di prelevare delle risorse dal fondo di 

riserva per trasferirle su un capitolo adeguato che in questo caso è quello della 

manutenzione strade e marciapiedi. 

L'intervento è stato realizzato più rapidamente possibile perché le famiglie facendo 

quel tratto lasciavano le macchine prima della frana e percorrevano un tratto a piedi e 

poi ripartivano con altri mezzi a valle dell'intervento, questo per alcuni giorni ma la 

cosa non era sostenibile perché le abitazioni non erano raggiungibili con nessun mezzo 

di emergenza qualora fosse stato necessario. 

Da sopralluoghi effettuati è emerso che non era possibile raggiungere le abitazioni da 

altre strade, in realtà sono stati fatti sopralluoghi perché da cartografia risulta un 

percorso che si può fare a piedi, però non è carrabile per le eccessive pendenze, 

quindi questo è stato l'unico intervento possibile per ripristinare la circolazione.  

Siamo in contatto costante con le famiglie e anche con i frontisti perché la sicurezza 

riguarda le famiglie, il ripristino riguarda anche i frontisti proprietari che si affacciano 

sul tratto di strada interessato e quindi la procedura è inizia, i lavori sono stati svolti, 

il passaggio è sempre quello di richiedere al consiglio comunale il riconoscimento della 

somma urgenza. 

Presidente 

Ci sono interventi? 



 
Comune di Pontassieve 

Ufficio del Consiglio 

 

 39 

Consigliere Donnini 

Solo una cosa che l'Assessore non ha detto, c'è il parere favorevole dei sindaci revisori 

su questo punto; non per correggere l'assessore ma mi pare un elemento importante. 

Presidente  

Se non ci sono interventi passiamo alla votazione del punto n. 9 sulla somma 

urgenza. 

 

- Consiglieri presenti: 15;  

- Consiglieri astenuti: 1 Gori Movimento 5 Stelle; 

- Consiglieri votanti: 14; 

- Consiglieri favorevoli:14. 

 

L’atto è approvato all’unanimità. 

 

Votiamo l'immediata esecutività: stessa votazione con l’astensione del Consigliere 

Gori. 

 

10.  Ufficio del consiglio. Art. 39 del regolamento del consiglio comunale – 

Mozione su “Collocazione di targa “giorno del ricordo”, presentata dai 

consiglieri del “gruppo misto Pontassieve”, capogruppo Loreno Nenci. 

Consigliere Nenci 

Il 10 febbraio 2021 è stato il giorno del ricordo che è stato istituito come solennità 

civile e nazionale con legge numero 9 2 del 30 marzo 2004. Tale commemorazione al 

fine di conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le 

vittime delle foibe e dell'esodo dalla loro terra degli istriani, fiumani e dalmati nel 

secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale. 

La data del 10 febbraio è stata scelta per ricordare il giorno in cui a Parigi nel 1947 

venne firmato il trattato di pace in conseguenza del quale viene sancita la cessione di 

buona parte della Venezia Giulia alla Jugoslavia di Tito e l'abbandono di numerose 

città dalla sponda orientale dell'Adriatico dove l'elemento italiano era percentualmente 

maggioritario. 

Capitoli di intere comunità costituite da uomini, donne e bambini obbligati a lasciare 

case, cose e affetti, in molti casi famiglie divise dai propri cari, molte persone 

pagarono con sofferenze e torture e anche con la vita quel momento tragico di storia. 

Dopo tanti anni la verità storica non giustifica fatti o atti crudeli esercitati da qualsiasi 

persona di razza, etnia o altro su altra persona, la coscienza del presente è patrimonio 

di conoscenza, dobbiamo coltivare memoria per combattere piccole sacche di 

deprecabile negazionismo; oggi il vero avversario da battere più forte e insidioso e 

come già citato nel precedente intervento nel consiglio del 4 febbraio 2021 è 

l'indifferenza, il ricordo è la protezione dalle suggestioni ideologiche, dalle ondate di 
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odio e di sospetto. Non deve essere strumentalizzazione politica di partiti o simboli, 

dovrebbe servire a risvegliare in noi tutti un valore umano per troppo tempo 

dimenticato o trascurato, il passato non va demonizzato né esaltato, va compreso. 

Se non vi annoi vorrei leggervi una piccola poesia di Lina Galli una poetessa originaria 

Parenzo trasferita a Trieste verso nel 1931, esule. 

A  bordo della nave staccati da Pola pensavano con ansia alle città che li  aspettavano, 

strappati alla loro terra, che sfilava con le cose bellissime verso un domani ignoto; a 

Venezia una turbe li accoglie, con grida ostili e rifiuta loro il cibo e a Bologna il treno 

non può fermarsi causa la folla nemica; i bambini guardano smarriti, i genitori non 

hanno più niente da dare a loro, il domani è un incubo, non li sentono fratelli gli 

italiani, una gente da rigettare, esuli; essi guardano tutto in silenzio con gli occhi 

dilatati dove le lacrime stanno ferme, il dolore di avere tutto perduto si accresce di 

questo nuovo dolore. 

La mia mozione propone la posa di una targa da apporre come giorno del ricordo in 

mezzo ad altre targhe sulla facciata a fianco al monumento dei caduti di fronte al 

palazzo comunale in piazza Vittorio Emanuele. 

Gruppo misto di Pontassieve 

Consigliere Canestri 

Ringrazio il consigliere Nenci anche per la lettura di questa poesia toccante che porta 

all'attenzione un pezzo di storia che giustamente bisogna ricordare; la posa di una 

targa ci pare una cosa da fare e da sostenere quindi questa mozione la cogliamo 

anche noi positivamente. 

Chiediamo una cosa al Consigliere Nenci da emendare se è d'accordo, perché nel 

dispositivo c'è scritto che il comune di Pontassieve non ha mai incentivato iniziative 

volte alla conoscenza dei fatti del giorno del ricordo del 10 febbraio e non è mai stata 

posata targa e nessuna intitolazione per le foibe; questa frase chiederei al Consigliere 

Nenci di poterla emendare perché comunque sia il comune di Pontassieve ha 

perlomeno ricordato questa data, quindi non è del tutto esatto quanto viene scritto e 

quindi chiederei un emendamento su questa parte del dispositivo dicendo che 

considerato che non è mai stata posta targa e nessuna intitolazione alle foibe, ma 

escludendo la parte che ho appena letto. 

Consigliere Donnini 

Dopo magari interviene di nuovo Nenci. 

Presidente 

Stava rintervenendo ma non funzionavano le cuffie.  

Consigliere Donnini 

Come P.D. non abbiamo niente in contrario, anzi, bene come diceva prima il collega 

Canestri, questa targa che serva da ricordare per quello che è successo.  

A onor del vero voglio dire un’altra cosa al consiglio comunale; in una riunione dei 

capigruppo avevamo pensato di fare un ricordo dei fatti che ci ha detto prima Nenci 



 
Comune di Pontassieve 

Ufficio del Consiglio 

 

 41 

come abbiamo fatto per la giornata della memoria, solo che non c’è stata occasione di 

farlo perché i consigli comunali si sono rimandati e siamo arrivati a marzo e quindi 

non c’è stata la possibilità di fare un ricordo come abbiamo fatto per la giornata della 

memoria.  

Lo spirito di tutti noi è quello di ricordare le persone che sono morte, soprattutto le 

popolazioni inermi e civili durante le guerre, perché i morti vanno sempre ricordati e 

rammentati. Ringraziamo anche noi Nenci per aver portato all’o.d.g. questa mozione.  

Consigliere Nenci 

Grazie Donnini, comunque ne avevamo già parlato coi capigruppo prima, era una cosa 

che era già stata rimandata di comune accordo. Se volete scriviamo un emendamento 

in chat.  

Presidente  

Gori non partecipa alla votazione.  

14 Consiglieri presenti.  

 

Questo è l’emendamento: “Considerato che non è mai stata posata targa o altra 

memoria a persone decorate per onorificenza a medaglia d’oro al valore civile dai 

presidenti della Repubblica”.  

Se non ci sono altri interventi mettiamo in votazione l’emendamento e poi 

l’atto emendato.  

 

- Consiglieri presenti: 14; 

- Consiglieri votanti: 14; 

- Consiglieri favorevoli: 14. 

Emendamento approvato all’unanimità. 

 

Votiamo la mozione emendata.  

Approvata all'unanimità.  

Consigliere Nenci 

Faccio presente che il punto 11 che era una mozione e il punto 12 li ritiro e li presento 

al prossimo consiglio comunale, per un problema anche di spazio.  

13. Ufficio del consiglio.  art. 36 del regolamento del consiglio comunale – 

Interrogazione su “richiesta di sostenere il progetto “Uffizi diffusi”, 

presentata dai consiglieri del “gruppo misto Pontassieve”, capogruppo 

Loreno Nenci. 

Consigliere Nenci 

È un’interrogazione molto veloce, era solo per portare in consiglio comunale 

un’interrogazione orale per sostenere il progetto uffizi diffusi. Premesso che nella 

regione toscana giorno dopo giorno sta crescendo il progetto ai qui quali partecipano 
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alla candidatura una sessantina di comuni toscani e che il presidente della regione 

Eugenio Giani sta lavorando a una legge per sostenere il progetto uffizi diffusi in linea 

con la volontà del ministro alla cultura Franceschini.  

Considerato che tale progetto di partecipare all’iniziativa culturale mostre 

contemporanee di opere provenienti dal museo fiorentino servirebbero sicuramente 

per dare una risposta di rilancio culturale al nostro territorio, e in particolare al centro 

storico del paese di Pontassieve.  

Chiediamo se la sindaca e l’amministrazione è d'accordo per elaborare un progetto per 

sviluppare tale iniziativa che tenga a disposizione eventuali strutture idonee a tale 

evento.  

Assessore Boni 

Grazie presidente, grazie al consigliere Nenci per aver portato l’attenzione sulla 

cultura in un momento così particolare e difficile per la nostra nazione. Come abbiamo 

sottolineato più volte e come da assessore alla cultura più volte ho detto nelle uscite 

che ho potuto fare, la cultura sarà un cardine di ripartenza per tutta la situazione post 

covid che andremo ad affrontare, perché il nostro paese si contraddistingue per essere 

un paese a cui la cultura ha dato e dovrà ancora dare tanto.  

In questo periodo il comune di Pontassieve si è speso, domani ricorderemo chiudendo 

Pontassieve On, nel cercare di rafforzare tutti i canali culturali e di rimettere in moto 

tutte le persone che abitano e fanno cultura su questo territorio. Il canale è andato 

benissimo, domani daremo anche notizia di quelli che sono stati i risultati.  

Sono contento che il consigliere Nenci abbia avanzato questa richiesta, richiesta che 

comunque l’amministrazione aveva già fatto propria scrivendo subito al direttore 

Smith quando annunciò la sua volontà di diffondere e installare sui territori delle 

piccole appendici nel museo degli Uffizi dando la nostra disponibilità chiedendogli un 

incontro per valutare eventuali spazi dove poter collocare le opere provenienti dal 

museo fiorentino.  

Abbiamo già avuto un colloquio col direttore, gli abbiamo chiesto un incontro ufficiale 

su Pontassieve, speriamo che possa presto essere nostro ospite. L’idea di qualcosa di 

temporaneo mi suggestiona ancora di più, dato che abbiamo una sala espositiva, sala 

delle Colonne, che ultimamente sta portando anche nomi importanti del panorama del 

900 fiorentino, una sala attrezzata e allarmata, una sala che ha tutte le specifiche per 

ospitare quadri di un certo valore.  

Sicuramente vaglieremo anche questa opportunità di mettere a disposizione spazi per 

mostre temporanee, come in passato sono state fatte, ricordo la città degli Uffizi col 

Beato Angelico, hanno portato a Pontassieve grosso beneficio sia in termini culturali 

che di presenze sul territorio e quindi hanno fatto giungere anche tante persone da 

Firenze.  

Anche l’ultima mostra su Ottone Rosai ha richiamato tante persone, purtroppo su 

prenotazione hanno potuto vedere solo la mostra perché intorno era tutto chiuso. 
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Comunque ringrazio e accolgo volentieri quello che il consigliere Nenci ha posto come 

tema e sicuramente lo porteremo avanti.  

Consigliere Nenci 

Ringrazio l’assessore e tutta l’amministrazione che vorrà tenere presente che è una 

cosa che serve al rilancio di questo paese perché abbiamo tante risorse.  

14.  Ufficio del consiglio.  art. 40 del regolamento del consiglio comunale – 

Ordine del giorno “per la concessione della cittadinanza italiana a Patrick 

George Zaky”, presentato dai gruppi consiliari del “partito democratico” - 

capogruppo Daniele Donnini e “Lista civica per Monica Marini” - capogruppo 

Mattia Canestri. 

Rientrato il Consigliere Simone Gori- Movimento5Stelle. Consiglieri presenti:15. 

Consigliere Zama 

Vorrei ricordare la veloce di cui si parla. Patrick è uno studente egiziano dell’università 

di Bologna che il 7 febbraio 2020 viene fermato all’aeroporto del Cairo dove era 

appena arrivato per far visita alla sua famiglia. Gli vengono contestati dei reati tra cui 

l’istigazione alle proteste e la propaganda al terrorismo via sociale, per cui diventa 

subito un obiettivo da silenziare, e per lui inizia un lungo calvario che tuttora è in 

corso. Si susseguono udienze su udienze e il suo arresto del tutto arbitrario viene 

prolungato fino addirittura al carcere di massima sicurezza dove tuttora è.  

Patrick nasce come un ragazzo curioso del mondo, un attivista dei diritti umani, le cui 

condizioni attuali però, sia fisiche che psicologiche, dopo ormai più di un anno di 

prigionia, non sono per niente buone, e il ragazzo adesso è molto provato.  

Togliendo un attimo lo zoom sulla persona, vorrei provare ad inquadrare un po' il suo 

paese di provenienza, l’Egitto. L’Egitto oltre ad essere il paese arabo più popoloso è 

anche un paese assai strategico a livello di rotte commerciali e conseguentemente è 

un paese ricco di ambizioni e alleanze, e con precisi obiettivi strategici, tra cui anche 

mantenere buoni rapporti con l’Europa e anche in particolare con l’Italia con cui ci 

sono circa 5 miliardi di interscambi commerciali.  

Oltre a questo però parliamo di un paese molto arretrato dal punto di vista dei diritti 

umani, un paese in cui prima si incarcera e poi si fa il progetto, nella maggior parte 

dei casi processo illegale. E nel frattempo fra incarcerazione e processo si mantiene la 

persona incarcerata senza possibilità di replica.  

Credo sia di fondamentale importanza che l’opinione pubblica abbia un ruolo cardine 

in questa vicenda, riuscendo ad influenzare la politica estera. L’intento è quello di far 

riconoscere Patrick come cittadino italiano al fine di farlo uscire da questa impasse 

lacerante di cui è vittima da oltre un anno.  

Quando il governo italiano ha iniziato a porre l’attenzione sulla questione la prima 

cosa che gli egiziani hanno rivendicato è il fatto che Patrick è un cittadino egiziano 

invitando l’Italia perciò a rimanere fuori dalla vicenda. E al momento c’è distanza fra 

l’attenzione dell’opinione pubblica e la capacità di incidere della nostra politica estera, 
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e questo secondo me porta con sé una riflessione inevitabile sugli strumenti in 

possesso della nostra politica estera, sulla reale possibilità di europeizzare casi come 

questo e sui margini che si possono avere per far pressione su questi regimi 

dittatoriali.  

Purtroppo ad un anno dall’arresto di Patrick abbiamo assistito anche ad un altro 

studente incarcerato senza motivo, Ahmed Samir Santawy, che dal 5 febbraio di 

quest'anno sta vivendo esattamente lo stesso identico incubo di Patrick. Ahmed è uno 

studente universitario a Vienna e forse questo ci può aiutare su quella europeizzazione 

di queste vicende di cui parlavo. Tra l’altro non ci dimentichiamo che il neo eletto 

presidente statunitense Joe Biden come primo atto di politica estera ha chiesto e 

ottenuto la scarcerazione di tre attivisti della stessa ONG di Patrick.  

È vero che in quest'anno siamo stati tutti molto distratti da un altro importante e 

imponente problema, però ora è necessario smuovere le acque, anche per le analogie 

di questa vicenda con quella di Giulio Regeni, cioè l’arbitrarietà del regime e il fatto di 

colpire un ragazzo giovane, una sorta di quella meglio gioventù che va a studiare 

all’estero ma poi quando rientra nel paese di origine non è ben vista.  

Le persone che sono in questa situazione di detenzione arbitraria sono migliaia. 

Almeno lui non lasciamolo solo, facciamo questo atto di coraggio che conferirebbe 

anche peso al nostro paese a livello internazionale. Infatti avviare l’iter per il 

riconoscimento della cittadinanza darebbe all’Italia uno strumento in più di pressione 

per salvare una vita umana che ci riguarda da vicino, perché comunque nelle tante 

lettere scritte da Patrick lui parla sempre dell’Italia, della sua università, dei suoi amici 

a Bologna, ma al netto di questo potrebbe essere uno strumento per salvare la vita di 

una persona che è perseguitata nel 2021 per ciò che pensa. Ancora dopo tanti anni 

siamo costretti a parlare sempre di lei, della libertà, di quella condizione umana che 

diamo sempre tutti un po' per scontato.  

L’iter per il riconoscimento della cittadinanza prevede che questa possa venir data 

anche quando sussiste un eccezionale interesse dello stato, e non lo è forse il 

tentativo di salvare una vita umana? Credo proprio di sì.  

Con questo o.d.g. si richiede oggi al presidente della Repubblica e al governo italiano 

di conferire alla cittadinanza italiana Patrick George Zaki affinché l’Italia possa 

tutelarlo anche formalmente riconoscendo nella sua figura quei valori di libertà allo 

studio, libertà di pensiero e di partecipazione politica propri del nostro paese e delle 

istituzioni che lo rappresentano.  

Auspico infine che questo o.d.g. sia accolto favorevolmente anche dalle opposizioni 

potendolo annoverare tra quelle sfide che devono vederci sempre tutti compatti e 

dalla stessa parte, cioè quella dei diritti umani, la parte che non ha né colori né 

bandiere.  

Consigliere Gori 

Ringrazio Zama e chi ha proposto questo o.d.g. Mi scuso con loro, avevo ricevuto la 

mail ma non so dove sia finita perché altrimenti l’avrei firmata anch’io. La sottoscrivo 
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in pieno sperando che anche l’Europa prenda coscienza di sé e della sua potenza per 

poter far liberare queste persone.  

Consigliere Santoni 

Ringrazio la consigliere Zama per l’illustrazione. È un argomento che sento 

particolarmente. Avevo fatto un intervento in occasione di una mozione per la vicenda 

di Giulio Regeni, e mi riallaccio a quella.  

Nel mondo quello che noi consideriamo e scontiamo e al quale non diamo importanza, 

cioè la libertà di vivere, di poter esprimere in ogni circostanza la nostra opinione, la 

libertà di associarsi, di dialogare, quello che per noi è ormai un elemento così 

naturale, in realtà nel mondo la democrazia è una situazione nettamente minoritaria.  

Se andiamo a vedere i paesi nel mondo nei quali c’è una piena democrazia sono una 

ristretta minoranza. Dobbiamo mantenere alta l’attenzione su questo aspetto e 

rivendicare sempre a testa alta i valori di cui siamo portatori. Capisco perfettamente 

che ci sono poi nei rapporti con gli stati interessi geo politici, economici che vanno 

tenuti in considerazione, ma la vicenda di Patrick e la vicenda di Giulio Regeni di cui 

recentemente la nostra magistratura ha ordinato il rinvio a giudizio di alti esponenti 

dei servizi di sicurezza egiziani sono la riprova che dobbiamo assolutamente difendere 

quelli che sono i diritti fondamentali della persona.  

Per questo sono totalmente d'accordo sulla mozione presentata e mi auguro che il 

governo si faccia portavoce di un’azione decisa perché il nostro futuro connazionale 

possa essere liberato da questa situazione che reputo vergognosa. Non si può 

reiterare una carcerazione preventiva senza prove e senza disporre un progetto. 

Questo lede i diritti fondamentali della persona.  

Presidente 

Mettiamo in votazione il punto n. 14.  

 

- Consiglieri presenti:15; 

- Consiglieri votanti: 15; 

- Consiglieri favorevoli:15. 

 

L’Ordine del Giorno è approvato all’unanimità. 

15.  Ufficio del consiglio. art. 40 del regolamento del consiglio comunale – 

Ordine del giorno su “Crisi umanitaria sulle rotte balcaniche”, presentato dai 

gruppi consiliari del “partito democratico” -  capogruppo Daniele Donnini, 

“Lista civica per Monica Marini” - capogruppo Mattia Canestri, “gruppo misto 

Pontassieve” – capogruppo Loreno Nenci. 

Consigliere Donnini 

Si rimane sul solito filone dei diritti e della solidarietà. Le parole con cui ha concluso 

l’intervento la consigliere Zama sono le parole che potrei riprendere subito per portare 

all’attenzione del consiglio comunale questo o.d.g.  
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Abbiamo colto questo dramma che si sta svolgendo alle porte dell’Europa, a pochi 

chilometri in linea d’aria dalle coste italiane. Ritornando alle attività che vengono fatte 

dal comune durante la pandemia, proprio su Pontassieve cultura il 17 marzo abbiamo 

ospitato una serata dove si è parlato di quello che accade sulla rotta balcanica insieme 

alla nostra sindaca e all’assessore Bencini, c’era l’onorevole Pietro Bartolo che già 

avevamo ospitato nell’ottobre del 2019, Paolo Pignocchi, responsabile di Amnesty 

International per i Balcani, e Silvia Marone, coordinatrice dei progetti per la rotta 

balcanica che ci ha chiamato dalla Bosnia, quindi proprio una testimonianza in diretta 

di quello che sta accadendo.  

La testimonianza toccante e coinvolgente che ci ha portato Pietro Bartolo non si riesce 

neppure a descriverla perché lui riesce a muovere delle corde che quando lo si ascolta 

sono corde che arrivano dirette, sono pugni che ti prendono in faccia e dipingono delle 

situazioni nemmeno immaginabili per noi, per quella che è la civiltà occidentale.  

Il dramma è alle porte dell’Europa, sul confine europeo fra la Croazia e la Bosnia, con 

un’Europa che si gira dall’altra parte. È una questione che va sottolineata. Oggi 

abbiamo parlato di investimenti che potrebbero arrivare col recovery fund 

riconoscendo all’Europa un ruolo importante dal punto di vista economico, ma credo 

che l’Europa possa essere tale se esprime una politica estera comune e se inizia a 

ragionare non più, come quando accadono queste cose, come un’invasione che arriva 

da fuori ma come un’opportunità da cogliere.  

E ce l’hanno raccontato molto bene le persone che hanno partecipato a quella serata. 

È stato importante ospitarla dentro i canali del comune di Pontassieve, e ringrazio chi 

l’ha organizzata perché è stata una cosa molto importante.  

La sensibilità che Pontassieve ha sempre avuto si esprime anche in questo caso, e 

credo che portare all’o.d.g. un problema che passa in secondo piano sia anche un 

rendere onore a chi se ne sta occupando, e fra l’altro Pietro Bartolo ha terminato il suo 

intervento dicendo che qualsiasi cosa fosse fatta, anche un semplice gesto, anche solo 

per ricordare l’impegno delle persone e il dramma che sta accadendo, è 

importantissimo.  

Votando questo atto facciamo un gesto che afferma che la comunità di Pontassieve è 

sensibile a quello che sta accadendo, prova a fare qualcosa, a dare una risposta che è 

una piccola goccia in un mare che si spera possa essere alimentato, ma che tiene in 

considerazione quello che sta accadendo e che non è possibile ignorare come esseri 

umani e persone che hanno coscienza. Non si può ignorare quello che sta accadendo, 

le sofferenze, le morti, è veramente disumano e non è più accettabile.  

Fra l’altro l’abbiamo presentato non il giorno stesso ma poche ore avanti che iniziasse 

questa serata e poi ascoltando quello che hanno detto i relatori sono personalmente 

molto orgoglioso di averlo presentato e portato in consiglio comunale, e sono sicuro 

che questo consiglio comunale lo prenderà in considerazione e lo voterà.  



 
Comune di Pontassieve 

Ufficio del Consiglio 

 

 47 

Consigliere Canestri 

Un intervento che vuole commentare un po' questi due atti che stiamo votando. È un 

atto che fa capire che la cittadinanza di Pontassieve e noi consiglieri comunali siamo 

attenti a queste cose e facciamo un piccolo gesto che comunque significa tanto. Vorrei 

che finalmente anche in Europa si possano fare degli atti magari più importanti 

rispetto al nostro che vadano davvero ad incidere su quello che accade alle nostre 

porte di casa.  

Purtroppo l’unione europea in questi anni abbiamo capito benissimo che si è limitata a 

un’unione prettamente monetaria perché non è ammissibile che ci possano essere 

delle relazioni economiche con l’Egitto ad esempio, un paese che lede palesemente i 

diritti umani, che ci siano situazioni come quella della rotta balcanica, e che l’Europa 

fa finta di niente.  

Noi singoli cittadini europei dobbiamo pretendere che non accadano queste cose. 

L’Europa deve essere un’unione politica e anche economica affinché ci sia la forza per 

andare contro questi atti che sono veramente disumani, a queste situazioni che forse 

potevano accadere nel 700 ma non nel 2021. Sono cose che fanno inorridire. 

Un’unione europea degna di questa parola deve veramente prendere parte in prima 

persona in maniera dirompente su queste situazioni. Forse anche con questa 

situazione dei vaccini ci siamo resi ulteriormente conto che l’unione europea si è 

fermata all’inizio, ovvero all’unione monetaria, ma c’è davvero tanta strada da fare a 

livello politico, economico e sociale.  

Quindi noi tutti singoli consiglieri e cittadini europei si spera che con questi piccoli atti 

si vada piano piano a creare questa coscienza comune che porti davvero a un’unione 

europea forte e in grado di mettere mano e soprattutto porre rimedio a queste 

situazioni veramente aberranti. Quindi votiamo con grande favore a questi o.d.g. però 

con l’auspicio che i nostri piccoli gesti, seppur doverosi e dovuti, facciano scaturire 

un’onda lunga, perché c’è bisogno che queste cose vengano affrontate e soprattutto 

risolte.  

Consigliere Nenci 

Ringrazio il capogruppo Donnini del P.D. e Canestri della Lista Civica e tutti i 

consiglieri. Mi sembra giusto accentuare che oggi in consiglio comunale a Pontassieve 

i consiglieri sono concordi, nonostante vari dibattiti accesi di posizioni, nelle cose più 

importanti umanitarie, e forse questo lo dobbiamo come frutto di lavoro politico dal 

sindaco, a tutti gli assessori e consiglieri, e probabilmente bisogna riconoscere che c’è 

un lavoro di politica che parte dal basso e che vede uniti i consiglieri a rappresentare 

la popolazione di Pontassieve uniti sulle giuste cause, che difendono i diritti 

dell’umanità e dell’uomo.  

E questa è la cosa più importante che mi rende orgoglioso di essere stato a sedere in 

questi scranni non a figurare la parte politica di destra o sinistra ma per dare un 

messaggio che il comune di Pontassieve, a differenza di quelli che sono stati gli slogan 

anche in campagna elettorale, che sulle cose giuste fondamentalmente si sta facendo 
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una buona politica che rappresenta il comune di Pontassieve, il consiglio comunale e 

tutta la gente che vi opera dentro, non solo di facciata ma unita. Questa è una cosa 

che mi gratifica e mi dà la speranza di continuare sempre insieme a fare anche per gli 

altri le cose più giuste. Il mio voto e quello del mio collega Vincenzo Lobascio sarà a 

favore.  

Presidente 

Mettiamo in votazione.  

 

- Consiglieri presenti:15; 

- Consiglieri votanti: 15; 

- Consiglieri favorevoli:15. 

 

L’Ordine del Giorno è approvato all’unanimità. 

 

16.  Ufficio del consiglio.  art. 39 del regolamento del consiglio comunale –  

Mozione su “Discussione tesi di laurea in sala consiliare”, presentato dai 

gruppi consiliari del “partito democratico” -  consigliere Francesco Rossi, 

capogruppo Daniele Donnini, Lista civica per Monica Marini” - capogruppo 

Mattia Canestri. 

Consigliere Rossi 

Questa mozione raccoglie una richiesta che è stata fatta da un’esigenza che veniva 

fuori da un gruppo di studenti della zona dell’empolese Valdelsa. Poi è stata raccolta 

da alcuni consiglieri amici che nel metterla in rete è andata in molti dei comuni a noi 

confinanti.  

Come gruppo abbiamo pensato insieme alla lista civica di presentare anche per 

Pontassieve questa possibilità ai nostri laureandi perché come tutti sappiamo in 

seguito ai vari DPCM e regolamenti successivi anche le università hanno limitato molto 

le loro attività se non quasi annullate le loro attività in presenza.  

Questo vale anche per le attività relative alla discussione delle lauree. La discussione 

della laurea è un momento importante, è ben capibile il momento molto significativo 

che rappresenta un po' la chiusura degli anni passati all'interno dell’università ma 

anche il passaggio a quello che è il mondo del lavoro, l’augurio che sia un passaggio 

anche molto veloce.  

Quindi la carriera accademica che si conclude è per uno studente universitario è un 

momento molto significativo nella propria vita. Però non sempre ci sono in seguito a 

questa situazione emergenziale le condizioni all'interno delle proprie abitazioni sia di 

una situazione adeguata, non che la casa non sia un luogo così adeguato ma magari 

non così solenne come potrebbe essere una sala consiliare. Tanto più che la sala 

consiliare rappresenta la massima sede istituzionale all'interno della comunità anche 

dal punto di vista dell’infrastruttura di rete.  



 
Comune di Pontassieve 

Ufficio del Consiglio 

 

 49 

Come sappiamo il territorio del comune di Pontassieve non è raggiunto così bene su 

tutto il territorio da un segnale di rete che possa permettere e garantisca una 

connessione continua. Quindi l’idea è quella di mettere a disposizione la sala 

consiliare. Vista l’ampiezza delle sale consiliari in genere, un altro aspetto favorevole è 

che la discussione della laurea all'interno della sede della sala consiliare permette 

anche la possibilità di condividere questo momento molto significativo con i familiari, 

ovviamente nel rispetto di tutte le attenzioni necessarie, quindi per le disposizioni anti 

contagio.  

Però permette anche la presenza di familiari e amici che condividano quel momento 

particolare. Io ricordo la mia laurea, è veramente emozionante poter far vedere ai 

familiari e agli amici che studiano con te quello che è stato il tuo percorso e quello che 

hai imparato all'interno del corso di laurea.  

La richiesta era anche un’opportunità, quella di dare ai giovani anche la possibilità di 

riappropriarsi di uno spazio del comune, un qualcosa anche di simbolico aldilà della 

praticità della cosa, perché in qualche modo il giovane laureando rientra nel palazzo 

comunale, e il palazzo comunale si rende trasparente per il cittadino, quindi si mette a 

completa disposizione per il cittadino. Quindi anche questo percorso di partecipazione 

è molto simbolico.  

In questo periodo viviamo molto di video conferenze, di un qualcosa che mette 

distanza e pone un ostacolo al rapporto umano, e questo momento così importante ne 

ha necessità e bisogno come tanti altri momenti importanti. Quindi credo che il 

comune di Pontassieve possa approfittarne di questa richiesta, di poter mettere a 

disposizione dei nostri laureandi della nostra sala consiliare o di altri spazi, ad esempio 

la sala delle Eroine, per la discussione.  

Presidente 

Mettiamo in votazione.  

 

- Consiglieri presenti:15; 

- Consiglieri astenuti: 2 Nenci e Lobascio- Gruppo Misto P.ve; 

- Consiglieri votanti: 13; 

- Consiglieri favorevoli:13. 

 

La Mozione è approvata all’unanimità.  

16.Sindaco.  Art. 39 del regolamento del consiglio comunale – Mozione su 

“stop globalwarming.eu e informazione ai cittadini sulle iniziative dei 

cittadini europei”, presentata dal Sindaco Monica Marini. 

Esce il Consigliere Simone Gori: Consigliere presenti 14. 

Assessore Bencini  

È stato ritenuto di presentare questa mozione a firma del sindaco a seguito del 

coinvolgimento del comune di Pontassieve nella divulgazione di questa iniziativa 
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europea. Le ICCE, questo l’acronimo, sono delle iniziative dei cittadini che attraverso 

raccolte di firme, come avviene a livello nazionale nei singoli 27 ordinamenti, possono 

portare una proposta di legge all’attenzione della commissione europea, del 

parlamento europeo e del consiglio europeo.  

Nello specifico si fa riferimento al fatto che l’11 dicembre 2019 con il lancio del green 

deal europeo la commissione con Von der Leyen ha lanciato un principio e una 

proposta. Il principio è quello dell’utilità, tra l’altro da molto tempo sottolineata anche 

dal mondo scientifico, di una tassazione precisa delle emissioni di anidride carbonica, 

quindi una tassa sul carbonio, la proposta della commissione europea che sta dentro il 

pacchetto green deal europeo e che verrà applicata nei prossimi anni è quella 

dell’aggiustamento transfrontaliero […]  

In poche parole una misura che a fronte degli ingenti investimenti, più di mille miliardi 

di europeo nel quadro finanziario pluriennale, sulla decarbonizzazione delle economie 

e dell’industria europea tende a evitare una concorrenza sleale da parte di paesi 

all’esterno dell’unione europea che hanno produzioni inevitabilmente più economiche 

in questo momento per via di standard ambientali più bassi, quindi caricando al 

momento del passaggio di frontiera per l’ingresso delle merci in unione europea una 

tassa aggiuntiva per recuperare quello che almeno in una fase di avvio della 

decarbonizzazione dell’economia ci troveremmo costretti a dover spendere di più per 

comprare i nostri stessi prodotti, e questo vale anche per l’export.  

Non si è tuttavia trovato un accordo per una tassazione del carbonio effettiva non solo 

per i meccanismi transfrontalieri ma a livello generale. Proprio su questo verte la 

proposta di iniziativa di legge europea lanciata da stop global warming che ha un 

comitato scientifico composto da 27 premi Nobel oltre a vari attivisti nazionali.  

La legge chiede alla commissione europea di proporre una normativa che scoraggi il 

consumo di combustibili fossili, incoraggi il risparmio energetico e l’uso di fonti 

rinnovabili attraverso un prezzo minimo per le emissioni di Co2, partendo da 50 euro 

a tonnellata nel 2020, quindi ormai è slittato tutto per il covid, fino a 100 euro entro il 

2025, puntando allo stesso tempo ad abolire l’attuale sistema di quote di emissioni 

gratuite per chi inquina nell’unione europea e introdurre un nuovo meccanismo di 

adeguato per le previsioni normative transfrontaliere di cui parlavamo prima.  

Perché la sindaca Marini lo porta in consiglio comunale e perché in questa forma? 

Questa è la forma scelta da tutti i comuni italiani che si sono uniti al movimento 

europeo. Ci ha fatto piacere perché come comune di Pontassieve abbiamo partecipato 

a una riunione di condivisione di questa iniziativa con i comuni di Roma, Firenze, 

Napoli e altri comuni molto grandi, siamo stati tra i primi ad essere coinvolti per il 

nostro storico impegno su questo tipo di tematiche; e per far sì che alla nostra Urp sia 

possibile raccogliere digitalmente le firme per l’iniziativa popolare europea era 

necessario un passaggio di tipo consiliare che speriamo trovi la risposta positiva di 

tutti i gruppi e le forze politiche.  
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Presidente 

Il Movimento 5 stelle si è disconnesso e non riesce a rientrare.  

Se non ci sono interventi mettiamo in votazione la mozione.  

- Consiglieri presenti:14; 

- Consiglieri votanti: 14;  

- Consiglieri favorevoli: 14. 

 

La Mozione è approvata all’unanimità. 

 

------------------------------------------------------------------- 

 

 

Alle 19:20 si conclude il Consiglio Comunale.  Grazie a tutti, buonasera.  

____________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Presidente, Martina Betulanti, esaurito l’O.d.G., alle ore 19:20 scioglie la seduta del 

Consiglio Comunale del 30/03/2021. 
 

 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

      

       Il  Segretario Generale                                              La Presidente del Consiglio 
      Dott. Ferdinando Ferrini                               Martina Betulanti 

 

         

 

 


